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F!)toeronata delli. finale dal rIO.ltO Conaon;o a Monhoatlnl. Da Ilnitlr. ~ delira. dall'alto In bUIO; ,Wallo. le conClorrtnti (la .tClonda il 13. 
SOltlngl, ,I$ulili. vlnollrlol); 'a proclamu'on. della vlncUrfotl (da l' "'lira) Il produttore Alfio Amori, "acque. Semal, Roeuna PodMtà, 
L.Uly Scarlngl, Umberto Iplldarfh I. nconda e'ettI. Marra LuI .. AU .. lo, Antonella Lualdl, DIa OaUuul1 'e Iloncorrentl che rappreuntavano 'e 
vari. regioni; la ghlrla al I~voro, oongra.luladOtH alle \llnoltrltll; Dia Gallucci elnie LUI)' Scatln,' con la fillola della vlUorla 

ALLA VIGILIA DI "M1I5 IfALI .. " E DI "MI 55 CINEMA" 

NASTRO BIANCO A MONTECATINI 
Alla Finale ha vinto la concorrente del Lazio 

Sono le otto e quindici del 
mattino: tra, cinque minuti 
parte Il dl<et\!ssùno :per Fi­
renze e - a d1fi'erenza dJ 
UO$ana Podestà. che ancora 
non si ve'dc - un direttissI­
mo è sempre ,puntuale. Cos] 
puntuale chet passati j ~ln .. 
qu.o. ·brev·lssimi minuil, par­
re, lasciando la nostra piCIO­
la II: ingenua Il n, una valigia 
in mano' e ·Wl'cspresslona in­
creduln negli occhi: com'~ 
possibile che no!,\ l'abbia a­
spettata? 

E mentre Rossana, nelle 
due ore di attesa di ~ altro 
dlrettissJmo, si l;:onvInce che 
un treno _non è un ammIra­
tore, noi - -che lapendolo 
benissimo lo afbbiamo preso 
- ,:parliamo di -MontecaUni. 
Ne 1)srllamo _ lPerchè stiamo 
andandoci, e >Cl andiamçl per­
chè è- a iMontacatlnf ehe si 

di ANNA BONfEMPI 

svolgerà, tra 'Poche ore, la 6- rona per Anna Zaccheo. Ma 
nalissima del nonro concor~ Mattla non è il spIo. produtw 

800 .per l'elezione di Il Miss tore Il: c'è Alfio Amore, -che 
FiLni 1952 _. mentre ..sorride. con i vicini 

Intanto 11 «-dd. 'prosegue di tavola, pensa al 6UO pros­
veloce e inesorabile la sua almo .ft1m, U 11 per inlziarei 
corsa, Arriva che spacca il mi4 e -c'è Franco Cancellieri, per 
nuto ed ecco - ,più puntua- il quale è valido, lo stesso 
le ,di Rossana Podestà -" il discorso; e c'è Saro Urzl, re­
brillante orf.8ntzzatore locale, quce da Tacca del Lupo, o 
Lino Lucer, ohe è venuto a meglio da Vftnezl~ dove ha 
prelevarc!. Saluti e convene.. mietuto la sua ,brava parte 
v(ltll~ indi -suddivisIone di al~ di allori in seguito alla. sua 
berghi e ,pensioni. AUa sera notevole interpretazione nel­
cenone offerto dal • Gran l'ultimo film di Germi, che 
Bretagna Il a tutti 1 campo- gli ha valso decisamente .la 
ne-ntl la nostra .:finalisslma ~. nomina a ~ maresciallo d'Ita-

• • • 118 numero uno ". 
Dodici sono le concorrent1

j
· E poi c'è Folco LulU, l'ado_ 

" tutte e dodIci sono- dav~mt rBibUe Folcone nostro che si 
a nq,i. immerse in occu~zlo· autodefinisce «,brutto...che .. pe" 
nI... culinarie: consommé, vi.. rò .. piace .. all-e .. donne~, e .oltre 
tello arrosto. $aint·Honoré,,~ a Folco - a sua volta redu­
affini. I ce da, Venezia - c'è la bion-

Sono 'belle, .giovani c pro- dissima, :b_elliss!ma, :pallidlssi­
caci e ,provIamo, fin da quel ma Antonella Lualdi. Anto­
momento a !are - i-nte-r 11011 nella deve darsI da ,:fare per 
- q\lalChe vaga previsione: riuscire· ad accontentare sto­
l'EmUla, "Co. sl Iben rappresen~' maco' e ammiratori: arrosto 
tata da .Maria Cristina, FIli.. reclama il ,prImo, e autogra­
peano? O n Veneto, con Eli.. fl. 'ol'cclaman·o, i secondi) e sia 
sa Gallo dal/bel 1>ortamento? l'uno che ·gli altri hanno bi .. 
O la Llgu.ria col suo .più be] sogno delle mani. Come lare? 
profilo, quello di MarIa Lui- Sopraggiunge la .salvezza nel­
sa Mlnsi01 E rperchè no- la le vesti-della meglio tardi che 
Toscana. ,con Lori Menduni ·mal Rossana Podestà, accom­
che .assomiglia ad Ava Gard- pagnata dalla nostra Dia in­
n.er? O il Piemonte con Elia fatlca'blle e onnipresente: 
Cenni? O la Campania con Rossana cosi carIna, cosi 
Anna Pensosi (per I fumet- giovane, cos1' effervescente 
tomani Annle O'Hara)? O 11 clie le si !perdona ogni, ritar­
Lazio con la blanda occhl- do e che -salva per l'appunto 
gla-uca· LI1'I)7 Scarlngi? Antonella dalla mOJ;'te per faM 

Jntanto la cena ,p~osegue me .a~tirando su di se l'at .. 
ra])e.grata dai 1azzi di, Ettore tenzione e gli albums degli 

- Mattia -.Forges-Davanzatii è ammiratori. 
Mattie intatti ,a rappresenta- A ce~one .finito, volata al 
ro il ce1ebre produttore che Kutsaal dove 11 gentile e pa .. 
scritturerà la nostra vincltri. dente direttorc, dottor Ven .. 
ce 'per ,una par~e in Una co ... ttl1i (due, ore di attesa) ci sa, 

Iuta ca]orosamente invitando­
ci al iavo1one di «FiLm •. 
Lino .Luceri e Dia Gallucci 
iniziano subito, al microfono. 
la presentazione delle con .. 
correnti. Una per una le do-' 
dici :fanciulle sfilano davanti 
a un ·pubblico ;parlicolarmen .. 
te entusiasta di simile esibi­
zione di beltà. E bisogna pro­
prio dire che) fra le dodici, 
almeno seI ce, ne sono vera .. 
mente ·notevoli. Un reCOTd 
dllficUmente battibile. 

Comunque .. questa' tera non 
è decisiva; e - se cosI può 
dIre - una serata di assag .. 
glo. Finita la presentazione, 
Infatti, le misses cominciano 
a ,ballare con i molteplici 
ammi. rator! e di stilate pel' il 
momento non si parla. Si par_ 
la invece, e molto, del fred .. 
do -che comincia a farsi sen~ 
tire in maniera preoccupan­
te.' 11 giardino del Km'saal 
,!Jarà incantevole, .ma le at~ 
tuali condizioni atmosferiche 
impediscono ogni elogio al 
suo riguardo., Cl rlntaniamo 
cosl nel salone interno dove 
è tutta un'altra cosa. Luci se­
mJspente, orchestta semisi­
l~n.ziosa, coppie teneramente 
avvinte. Tutto ~iò non ,piace 
a Folco LuIli, amante della 
luce e del rumore IPU~ che 
ala. «LUce - ordina - e 
samba 111 Eccoci quindi lnten~ 
ti 8 ,sambara n su' un ritmo 
sUdamericano, mentre Anto­
nella LuaIdi, che ama hl quieM 
te, M samba Il !piano !piano. E 
piano viano si addormenta 
Rossana -Podestà, da brava 
ra'gazzina di dJ,ciotto anni che 
solitamente - alle tre -del 
mattino - dorme già da cin­
que ore. 

Ci sveglia il suono malin­
conico delle campane di lm 
paesino piccolo ·pIccolo: come 
mai siamo fl.nltl ~ul? DI so-

lito, la domenica, cl sveglia 
il suono imperioso. tutt'altro 
che triste, delle campane di 
S. Pietro, Si vede ehe." '!Inen­
te, ol'a tutto è chiaro, 11 son· 
no comincia a disperdersi, ed. 
ecco, nitido, il ricordo di 
tutto. Montecatini, le misses, 
I divi arrivati, quelli che ar .. 
riveranno :fra poche ore. Sve_ 
glia cornfleta. caffellatte, ma­
glioni d lana, ombrello in 
prestito e giù a ,precipizio per 
lo tortuosa discesa che porta 
alle Terme. .A!ppuntaInento 
nel ,più lussuoso stabilimento 
termale dove il Cinegiornale 
Universale, tramite MarIo 
Varagnolo, riprende tutte le 
concorrenti, ora in p.osa con 
Lulli, ora con Amore, ora con 
Rossana, ora con Antonella. 
La Vega Fllm (più presente 
Che mai come in tutti 1 nostri 
concorsI) -segue a ruota il Ci­
negiornale facendo provini a 
destra e a manca. Il regista 
Filippo Aicardi controlla le 
luci, le macChine, le posò del­
le misses, e VInicio Ascani 
- direttore in,fat1c8lbile della 
l· Vaga ~ - control1a Alcardi. 
Tutto 'bene. Cosi/bene -che al­
le due tutto è finIto. 

E' allora che,. su due piedi, 
si decide una rapida • fuga R 

a Firenze .per passarvi dUE: 
ore 11 Ipiù lietamente :possibI­
le. Naturalmente

l 
come in tut_ 

te le cose dec se in 'Pochi 
.1econdl.!., la gita rie.sce oenis-

. slmo. t,;1 dividiamo tra la 
11400~ dl Falco Lu11i e la 
_Aurelia. di AMo Amore e 
in pochi minuti di autostrada 
(ventIoinque) eccoci a Firen. 
ze. Firenze è vuota, è fredda, 
e .. ce piove ~. Ma è cosi bella, 
nonostanté tutto, che non 
sentiamo la mancanza della 
gente, del caldo e del sole. 
AndNimo a mangiare alle 
II: Moss3ccie Il: tortellini alla 
bolognese e bistecche alla 
tlorentina. Il tutto non si ad­
dice alla linea ma semel in 
anno Hcet -hegarsene -delia 
linea. Poi, al (!affé del "Gi­
glio Il cl illudiamo, con un 
catfé ristretto, di - digerIre 
tutto. 

,Rimbocchiamo l'autostrada 
per Montecatini menll'e la 
voce di un fiorentino auten~ 
Uco offende quel' povero 
~ 'avallo Il: la nostra gita a 
Firenze è terminata. 

Una volta ,giunti al ~ Ter­
minus K dove alloggiano 1 di .. 
vI, cl avvertono che ::tono 
giunti Umberto Spadarò -e 
Jacques Sernas, e ci avverto­
no altresi di avvertire tutti 
che stasera si cenerà al • Nlz~ 
za ~. Cl mettiamo in moto, 
Camera 18: tocwtoc: Antonel­
la LuaidI In sottoveste dI piz­

. zo ci dice di sI. Camera 28: 
Folco LUlli, in calzoni e Cli­
nottiera, d .assicura di hl. 
Camera 45:' Rossana Podestà 
dorme ma la sua mamma cl 
sussurra di sI. Camera lO: il 
Direttore Mino Doletti tli(·~ 
che lo sa di .già. Camera 48: 
Jacques Sernas, in pigiamli 
rosa, si lagna delle zanzare, 
dell'acqua troppo fredda, del~ 
la strada t~oppo rumorosa, ma 
finisce col dire di sl. 

Han del I Terlll.inus JI. A­
more dice che ha sonno ma 
chc alle nove sarà .pronto. 
Spadaro dice che è stanco 
ma .che alle nove sé ne di~ 
menticherà. 

n nostro lavoro è terminato. 
Siamo Uberl di gIrare per llÌ 
cittadina e comprar-c1 qualche 
ricordino: un 'Portafoglio az .. 
zurro di cuoio intarsiato, per 
esempio, ,<me è una sohi.tez,zll, 
ma che dimostrerà a tutti' che 
a Montecatini cl siamo stati 
sul serio. 

Ore nove: trionfale ingres .. 
so al ~ Nizza Il ricevuti dal di­
rettore dell·atbe~o. dal dlret~ 
tore del Kursaal e da svariati 
pezzi .grossi. Cena "Col t10cchi 
e - dtLlcfs in fundo - arrivo 
della trot~pe da Tirrenis, com· 
posta da Marlsa Merlini, Otel­
lo Toso, Carlo Tusco e Pina· 
Vannucci, accolta cop ululati 
dI gioia. 

-Ma c'è ,poco' tempo da'- per~ 
dere. Bisogna recarsi al Kur," 
saal -per la ,galoppata finale 
delle concorrenti che trepi ... 
danti attendono la loro sorte. 
(:,a ,giuria si siede intorno, a 
un tavolone a forma di ferro 
di cavallo e Ettore MaUia­
For·ges~Davanzati si sostitui­
sce al por Ibravo Valdemaro 
per presentare. al pubblico i 
varI • ·giurati 11: per la clasae 
del produttori,· Alfio Amore 
Franco 'CanceIlleri, Ettore 
Mattiai ·per la classe' delle 

attrici, Lydin John.:ion, Mari­
sa Merlini, Antonella Lualdt, 
Rossana Podestà, \Pina Van· 
nucci; per la classe degli at­
tori, Umberto Spadaro, Folco 
Lulli, Jacques Sernas, Otello 
Toso~ Carlo '1'usco; per la 
classe dogli «extra ", Silvio 
Garnerl, quale rappresentante 
della O.G.M., Mario Varagll04 

lo. quale rappresentante dei 
Cinegiornale, nonchè :vIino 
Doletti ovvero «FiLm d'Oggi l', 
coadiuvato da Silvio Garneri 
per la O,a.M. 

Prima sfilata: le conconen .. 
ti in abito da sera, Primi ft~ 
Behi all'americana, che snreb4 

be come dirc applausi, allo 
indirizzo delle .concorrenti 
migliori: Li'guria, Veneto, E~ 
miUa, Lazio, Piem.:;!nte, To­
soana, Campania. Seconda 
sfilata in bikilli.,· i fischi au~ 
mentano d'intensità, e in 
compenso le ·11 ml-gllor1 ~ di­
minuiscono di numero, pro­
prio gl'azle al bikini rivela­
tore ... Ora si applaudono so­
lamente quattro regioni: l,i~ 
guria, Piemonte, LazIo, E~ 
mllia. 

Pausa: la ,gIuria penza e 
ponza la decisione. Nell'attesa 
Lydia Johnson canta .« Parla .. 
mi d'amore Mariù, tutta la 
mia vita sei tu Il di buona 
memoria, suscitando ondate di 
entusiasmo e di lacrime nai 
meno .giovani che Igridana 
torte: !f Questa è una dannaI 
Altro che Wanda Osirls Il • 

Non è 11 caso di contraddirli, 
sono in troppi, e ,poi in 1.on­
do Wanda Oslr1s non piace 
nemmeno a noi che ,preferia_ 
mo decisamente la nostra Isa 
Barzlzza, 

Finisce la Johnson e attac­
cano 1 vari divi esortati dal 
pubblico che Ii chiama a ,gran 
voce: ecco Spadaro, ecco 
LuUi, ecco ·MarlSa -MerIlnl che 
racconta una ibarzelletta fra 
le 'Più brutte ohe esistano og_ 
pi al mondo ma che 1'1scuot~ 
molti a·pplausi grazie al suo 
s(IjJlerla raccontare. 

Ed ecco il fatidlco mumen· 
to della proclamazione: la 
folla. scissa paurosamcnte in 
due fazioni, scandisce La~.zjo 
c Li-l1tL~Tia, mostrando -cosi le 
sue 'preferenze. La giuria non 
sa )più che fare. Se la Liguria 
infatti ha nella freschez?.a e 
nella purezza di lineamenti 
di MarIa Lul-sa Allasio due 
fortissIme à tout.' il Lazio non 
è da meno con ·glI $PIenelldi 
capelll dI LIIlY Scaringi e Il 
suo visetto alla Cécile Aubry. 
Che fare? I giurati si guar­
dano fra di loro disperati, 
;D'altra parte la iolla preme: 
vuole il verdetto. Forza, Spa­
darDi forza, AntoneUaj forza, 
Garneri, che le vorrebbe eleg­
gere tutte e due. E, alla fine, 
ecco. «Miss Film 1952 w, ov". 
vero la Ibionda Lil1y, emer,ge~ 
re dal su61 .capelli come Ve­
nere dnl mare. Subito) Dia 
Gallucci;' a nome di Il Film 
d'oggi u, la cinge con la sclnw 

tillante fascia della vittol:a. 
La :folla è in delirio; tutta la 
folla, giacchè anche la secon~ 
da classificata. la, gcnovesina, 
ha avuto. da Ettore Muttia un 
regolare invito a Roma pe-r 
un provino.ILiUy, naturalmen .. 
te, avrà la sua brava parte 
in Una corona per An.l1U Z.ac .. 
cileo

l 
oltre la partecipazione 

di d ritto alla eleLion~ finale 
di M .Miss Italia D. 

E mentre 11 CInegiornale 'e 
la Vega riprendono lnstanca~· 
bili ogni momento della se .. 
rata, e mentre Lmy e Maria­
Luisa Iparlano al microfono, 
sicurissima la prima, tlmidis· 
sima la seconda e .mentre il 
pubblico applaUde senza stan­
carsi ora all'una ora ali'altra, 
a stento riusciamo. n .fuggire 
dal caos indescrivibile crea~ 
tosi nel. salone esterno, e -a 
rlfugiar'ci in ,un tavolo: del sa­
lone interno del Kursaal. 

E finalmente possiamo tare 
quello -che vogliamo senza 
pensieri di sorta; finalmente 
siamo Ubere dl bere un 'bic .. 
chiere di champagne dividcn~ 
dolo .oon Jacques Sernas e 
dI ballare' -con. Jacques' Ber .. 
nas dividendolo (il ballo) con 
Folco Lulli." 

Tutto. è ·finIto· l'elezione ha 
concluso due .gIornate di la­
voro infernale e l'orchestra;' 
conclude ·una -serata intermi .. 
nabile con la canzone che pre­
feriamo, una eanzone che ci 
Invita a dormire (e 11 cielo 
sa se ne abbiamo voglial) 
glacche parla di sonni per­
duti. 

Anna, 8on ..... p; 
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RALLENTATORE 

E' ~ljJto firmalO l'acwnln ri· 
ncmalOgrafico italo-tcdcsco, Vo. 
levamo ben dire che ci si IOr· 
nava! In altre parole, si traI· 
ta dell'Asse Roma-Berlino. 

)ora siccome l' stalO firmato 
precedentemente l'accordo ila· 
lo-francese. pos~iamt) dire che 
ahbiamo anche l'asse Roma· 
Parigi. 

,Quello che (!cconcrc~)hc, pc. 
w, ~iHChb::! ~ .hse (.~Ia pure 
dtll'lllll,togranco) 1'1Irigi·Bel'lillO, 

Il 
Uichiarazill11i di Toti> al­

l'agenda Tclcgraph: - "Un 
-film. <fuando ì: ben fll{(o I.' 

l'interprete (' simpatico ;11 
lHlhhlko, ha tu!te l(~ probabi­
litr_ di ben riuscire Il, 

:.\ pane la !dnla~-.;i (che de\'c 
dipendere dalla tnlscriziollc, 
n:ltumlmclltc). ,ci sembra ,che 
qualche cosa dci genere l'ab­
bili delta (scusate l'nllacrnni. 
SIllO) lllonsignor dc La Palissc. 

III 
Domenico 1'1Ioiella farli IIn. 

film il colore sugli zo}foHari. 
San'l, si capisce, llUI film di 

color giallo. 
LV 

E' ~tllto mspe,~o, scrive l'a­
.gcnzia Telegra'ph, il film T'lm­
lo e marCI/aro, diretto tla El'· 
nesto 'De Rosa c prodot.lo da 
Carmine di SCilla_ Le ,ragioni 
sarebbero ciII. attribuirsi al fal· 
lO dle I( il produttore ha dc· 
ciso di so'>pendcrc j .wvvem.m­
IIllllll'IIti - sic! -- dopo aver 
c~alllina(() le "prime scene gi­
rate. -

V 
l'al"!; che Dc Sica gircrù iei 

I talia SI(l':.ifJlIl~ T/~nlljllj con 
It'llllil"c1" .J0IH: . .; e )'funlg(jJllcr~ 
Clift. )"a ('i· 1I\l;1 dillìcolt;'I: 
Jelillift:1' dt!'v'e.'\serc libera il ;i 
gennaio L' )'Iolltgomei"y ponil 
I; .. ;SCI(' (Ii~,pllllihilt: solo il l. II()' 
vC!mbre: i1all' che non Illcttl'· 
whhl"m Ile Sica in gradu di 
tcrmin,m: ag~\"oI11l(,'lHc il film. 

Insolllma, poirhi' si natta di 
U~l film ferroviario (SII/:.imll· 
'/'l'I'lIIil/i), vuoI dire chc Il~' 
Sin, Ill'nlcr:1 la wincillel1/a. 

D. 

"'i.i~m d'Og.g.l" 
ALL'ESTERO 
«FJlm d'oggi» li regOlarmintte 
iII vcndlta noi leguentl paesi 
esteri: Argentina, Austria, 
Dolglo, Brasile, Congo Bolga, 
Egitto, Francia, Cran Breta. 
glia, Croola, Malta, Svizzera, 
Turçhla, Uruguay o Venezuc, 
la. E' In vondlta, natural. 
mentc, ancho In Eritrea e hl 

Trlpolltanla, 

.:: .. :' .. :.::.:.: .. : ... ::: .. : ..•...• :.;.:.:.;::.:.:: .. :.:::.:.;:) 

* 

Insolllma, nOli (.'i.~ lie Rosil 
senza spinc. 

... La Caso Indipendente "Aslor 
Plctl1res ", ,stn preparando un 
film dnl titolo Seeds of destrue­
Han (Il seme della distruzione) 
che descriverà i metodi di Infil­
trazione comunista In Amcl'lc'i. 
... A Budapest è slnto Innugarnto 
ti primo cinema attrezzalo per 
la proiezione di film a rilievo. 

l\llcntre era sul « set» di «( Noi. due soli », al quale parte.cipa con 
co di appendicite. Eccola all'ospedale, dov'è attualmente In 

Walter Chiarj. 
convalescenza, 

Hélène Remy è stata 
dopò aver a:uperato 

colta da un forte athll:~ 
feUc:emente l'operazione 

"DANZE POPOLARI ITALIANE" Tra le "fotografie lontane di 
Anton Giulio Brngaglia, del 
tt:>mpo ,in cui il nostro orec­
ohio ancora rludivll, :per non 
se data illusione, miagolar e 
1'.on1'a1'o i ritmi e strafalcioni 
sincopati dell'orchestrina not_ 
turna degli "Indipendenti" 
ve n'è uno parlante ed e.sem~ 
plare, Nella luce di Capri, 
egli posa dritto su l'un pie­
de, l'altro portato a ,figura di 
intreccio al lato, la punt'il. del_ 

Bftt\GAGtJt\ LE DAi'IZE 
Con un notiziario pieno di gustosi aforismi il regista degli 

storia dei vecchi balli paesani " Indipendenti " rifà la 
la ciabatta di çorda al suolo, ti, di danzatorl d'ogni Paese ". tutti ebbero un intimo fuoco 
n tallone verticale, l'una ma- Il secondo era H teatro c1ct:;li prosciugatol'c in quel malsa­
no è stretta al fianco avvita- Indipondenti, che ebùe vita no tropico teatrale. Dov'era 
to, e l'altra regge un lieve, ardimentosa, animatissima (! anche pò'ssibile mangiare li 
minimo ombreUino da sole, e sotterranea, in viu degli A vi- . credito un piatto di Epaghetti 
par eh~ frulli. L'istantaneH ,gnonesi, ... Roma, in uno SCfi- alla matriciana e ,bere un 
tram<llH!o, insieme. la concisa va che aveva ,rnovato ItIUl'~l espresso. E anche questo era 
smorfia mimicn. Nella 1'8::col- enormi,' e chc l'archoologia da dire con le più nude pa­
ta dei capitoli su1!e Danze dilettosa dello stes~o i)..G.B. l'ole, Talora, il colore del su­
Popolari Itallane (edizloni clliamò le 'rerme di SotUrnio go sulle porcellane e le tova_ 
Ena], Rema) cI)e vedono 01',1 Severo. Ora, dov'cm l'ingrcs.. glie candidissime. era vivido 
ia luce ampjamente riebbo- 'so del Teatro, appare il can- come le .fiamme della danza 
rata, A.G.B. avre·':)be potuto cella di .ferro e un cortile, del .fuoco sulla pene incipria­
riprodurre o divulgare quella ma, uno di noi che vi pas,<,i ta della sacerdote~sa tersi~ 
innto spontanea e divertita sembra che davvero vibrino corea. 
lmnu;;!ine di sè, la quo1e sug- tuttora, sotto il suolo, le cu-
gt~ril'lc(' pungcntementc 1u ~ua pe c' profonde ,semlbiscl'offio Quel minimo di rispetto, C) 

·f.'picI:.lta nutlln'l e discr!Delenza del contrabasso. Ed è \'erfl reverenza che ha acquistato 
teatrale. E il primo tP.lltl'O, cile la danza venga celebra- chi sCl'ive quI verso 11 sogno 

e la Catica dolla danzatrice, o per l'appunto. è danza, o bnl- ~q. laggiù da sacerdotesse, sa_ del dan,zatol'c, a cui è ostico 
lo, COIllO si preferisca dire, e cet'doti e novjzj, durante mol- per molti <:oncedel'e una di­
anzi di attori. fino u tutto il ti anni, nelle notti vigilanti gnità virile, egli la prese nel 
XV1JI Secolo, e anche dopo, e lrt:eali. Non. crediamo di ,considcrare qual micidiale 
dovevano saper anche dnnza~ errare affennano che, dal 1919 avvventura fosse lo spogllar­
l'C, saltare Cl sfondare, per al 25 'una danzatrice, un dnn-
contratto. Il cJual ultimo ter- zatore, una ballerina, un bal~ si in quell'invIsibile e denso 

. .. l di d J' . stillicidio, per vestire la nu-mme sIgmficava passare co lerino, uno co es l essen, dità del de.Urio l.itmico e mi-
corpo attraverso ,pareti o umani che hanno ereditato 
s~hel'mi di carta tesa, e tut- 'dai ·promordii, del mondo la mica. Era l'eroi.mlO inane del~ 
ti ricordano j, cerchi colorati fo111a e la vanità {leI danza:- lo slancio, l'allucinazione del 
degli ae't'obati e dei cavalle- re, non avessero nltl'o luogo, volo, la mortificazione subli­
rizzi.' M~ nnché ora, che san altra ri'balta, da noi, ,per of- me dello' sternuto, A.G.B. da 
pas:s:ati molti anni, A.G.B. lrlre lo spettacolo del loro una quinta, palHdissimo e in- . 
senZH batter ciglio, con niuna tripudio o insensatezza, fuol' ternamente irto di temerarii 
ombra di per,plessitù, sapl'eb- delle umIde' tavole di A.G.B. 'accorgimenti e irol;1io, .coman­
'be tuffarsi in un diaframma Poteva darsi che il pianofor- dava lo spettacolo quasi per 
di 'carta velina );osa,'· ,e con te ,e le cOl·de. dogli altri stl'U- magia, .e lo spetta\~010 non 
pieno disinteresse lirico. menti, a cagione del volserc mai crollava, con gli animi 

Egli scrive) a mo" di "pre- della 'tramontana a scil'oc,::o, invincibili, ;come ,pareva tal­
fazione alla ])resente. raccoi- smarrissero la aceordat\lra~ volta ohe dovesse accadere, e, 
t~ o Notiz.iario della ,coreo-. oppure che la danzatrice o il' Insieme con gll animi, i b.al­
grafia regi'ohale italiana: (io" danzatore si trovassero, a un concin; haiocchi rlcavati, dal·, 
m'interesso di dam;a da' mol- tratto. con le articolaz.ioni ap~ l'al'chit~tto nel vuoti dei, ru­
ti' anni €' le, ho già dedicato pesantite' o inarticolabili. in dori, a.ppesi nel buio, e' tutto 
q~attro libri). , Sorprendente quella tremenda e antica ,u- s[JfDfondare'nel,bulq più prn­
b b1io~mfla' bl'agagllana! E midità termale, ma è pur da fondo del sottoposto strato ar_ 
q indl: J( n primo' deJ teatri dire, perdhè non è mai stato cheologico. Ma i nostri cuori 
da me fondato.' era dedicato detto, che i danzatol'i, mlmi, erano pieni di raggi. E Ischia, 
al <balletto/': il secondo ha of- attori, autoril musici, pubbli- poi' doveva' mitigare I nostri 
fel'to, con inuame,ntè concer-co notturno dl varia sOl'te, reumi. 

di BENSO BECCA 

E duvvoro che, nello 8fo­
gHare questo Ubro dI quasJ 
300 pagine, ave san ri~ol'date 
cl.escritte e documentate ~:OO 
danze o ,balli, ,con le canzoni 
n cui si accompagnano, chi 
ohbe a esser bragagl iano si 
rlcongiunge, rlgustando vec­
chi sapori di novità, e nuovi 
sapori di malinconia, a quel­
la che pur è da riconoscere 
c. da chiamal'c epoca -di Brl.l­
gaglia. AnC'11e' gli innumere­
voU errori di stampa che gre­
miscono il testo di questo li­
,bl'o, e son dovuti, non a .cat_ 
tiva cOl'rczione, bensl alla 
omes~a correzione" addiri.ttu­
l'a, degl'impaginato, come è 
evidenth,simo, somlgUano. in 
fondo, agli errori che com­
mettevano .gli aUori degli 
" IndI'pendenti" nel suono 
delle lparo}e, nel valore delle 
battute. 

C'è un'antica e comune ra­
dice di avventurosltà' teatra­
le anche nei 'presenti infortu­
ni tipografici, çlacchè i tipo­
gl'a'fi non sapendo più nè di 
,gl'eco nè di latino, alleni dal­
le nobili umanità, s'infischia_ 
no bello ,beUo anche dell'ita­
liano, adduoendo ,gli assai 
maggiori interessi ,di -classe. 
In materia tanto rara ed ef­
tlme1'8, sembrerebbe che la 
parola stampat.a sia perfin 'di 
troppo:' è sembrato al tipo~ 
gora fa che tra lo parole per 
gavotta di Folgore da San Gi­
mignano e ,quelle della fre­
sca 'canzonetta rcr ebeti dei 
papaveri, non c sia da met~ 
tere avanti il rispetto del te­
sto, a correggere 11 quale, 
nel1a composizione, costa ]0 

straordinario del linotypista. 
Per talo futilitàl aneliamo di 
leggere, un .giorno, l'inno d111-
l"Italia, artigiana. 

Con il suo NoUziario A.G.B. 
ha messo insieme, crediamo, 
un manuale' vero e proprio 
dei nostri Iballi iPopo]ari, a 
studiar i quali, egli no'tu, oc­
correrebbe ·più vasto lavoro, 
con molti mezzi, cioè denaro, 
tempo, viaggI. e cosl via, Chi 
voglia, 'può cercare e arl:pl'en~ 
dere che siano, in modo cu­
rioso, il ùorbo! e il .oustacclll_ 
no, la caglio la e la chfarnn­
;,"nn, la corrente e la glro­
metta, 11 labirinto e la laucm­
r,.(erf1'l(i, il p:ricoTcUn e il lar­
diglione, 10, .sardana e la sfes­
santa. e via enumerando; E 
nel legge-re il capitolo intro­
duttivo, suUa caducità del1a 
danza, non si rnanc:herà di 
attraversare la capziosa serie 
di aforIsmi intorno alla I uiù 
de1il'antn vanità della terra)l. 
S-crlve A.G.B.: ~ come il ven~ 
to cancena lè figure delle nu­
vole, cosi fa sparire quelle 
del ,ballo 'che anela a diven­
tare vento Il, E quest'altro: 
,,'la danzatrice spogliata d~l­
le vesti' terl'eTlC. slancia, ol~ 
trEchè l'anima, il StiO corpo 
nudo vestito d'illusioni, ChJ 
si' spoglia delle ,illusioni l'e~ 
sta ,nudo: essa r~sta nuda per 
vestil'sene ». A continuar la 
lettura, aumenta l'apidamen­
te la accentuazione dramma~ 
tica del capitolo e tra l'una 
e l'altra 'proposlzione 'metafi­
slca riesce a far capolino la 
s9Ssualità Jnevitabile, e 'per~ 
fino ,11 riconoscimento beni­
gno delle misteriose divInità 
verso, tale tripudio umano, 
che mira, quasi" a congIun­
zioni Sllperne. E Il capitolo si 

chiude cosi: ~ ma la da.nza 
puramente Brica svanIsce 
nell'aria come la voluta d'un 
profll,mo Il. 

Non è che miriamo ud 
adombrar qui un elogio let­
terario di A.G,B., Il cul l'elo­
gio non cale. Sarà .da sog­
giungere, tuttavia, elle di co­
desti studi dell'emmero egli 
è uno dei rari nostri. cultori, 
te non l'Uni-co. Nè sJ può na­
scondere una sorta di alluoi­
razIone verso chi assolva un 
impegno' slfIatto. di elimolo­
gizzare e descrivere 200 ·bal­
li, diciamo danze, a questi 
chiari di luna, mostrando di 
avere esplorato la quasi se,· 
.gret~ lctt.~ratura che ne trat­
ta, oltrcohè 1a minuta e Rccl­
dentale formazione, lns~eme 
con la il1ustrnzione figurata. 
Ma,' a incontrare AG.B. a 
i)usseg.g[o per la via Vcn-,~to, 
affilato e ingombro di sc!or~ 
pc,' rarco delle 'Sopracciglia 
altissimo s.ugli esigui baffi 
vil'golati. ancor vapOI·llnte. 
l'antico Jpallor Botter.l'aneo. 
çon l"aria vigilante c' mO:Oile, 
pronto al riso senza suono·c­
alla. paroletta meditata c l'a, 
pida, recando' lo stl'ingato­
fastidio di lobbie ,che fanno 
macchia .nella folla, non v'.è: 
da res~ar pCI"plessi, egli' sa· 
prebbe .tal' subito vedere co­
me ' s'eseguò il pASSO della 
gavotta o della ,galopp'a, del 
passamezzo o della pavanil­
la. Tutti· farebbero largo c, 
ffuindi, ciroolo. intorno, al­
I ultimo mimo della nostra 
contempor'aneità. A,G,B. è 
l'estrema si,gla, forse, delle 
scomparse l · ormai, IC regIe va­
,cBntL _, a cul Il teatro fu ia~ 
vola e realtà, 

Banso Becca 

" i! 
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DEMONE BIANCO 

QuaUro s<:cne del jilm «Dem.Odt bianco », dltetto da Arch Oboler ed interpretato da Bdmund Gwee.n, Phttlls Thaxtet ed Henry H, Daniels Jr. U titolo originale è ({ BewHched », 11 film 
è tratlo da un dramma radlo'oDlco Plotto nOCo lo A,merlca, del quale è autore lo stesso Oboltr che ha d1.utto il IUm. «Demone bianco» ,~sarà presto presentato in Italia. (D. C. N.) 

Phlllk Thaxter è la protagon~l. di «o.mon. bianco », U 
dramma di una dOMa In preda al dcmo1>e «Id ...... : (D.C.N.) 

Jo"n, Umida ed esile ragsun 
della buona socIetà (PhyllLs 
'Thaxter), sta per sposare un gio­
vane del suo ambiente. Ma Joan 
non lo ama e non lo desidera. 
Una voce la ossessiona da un 
pezzo: è • Karen li, la sua se­
coruIa personalità. che le sugge­
risce dl abbandonare tutto e di 
cercare altrove la suo, fellcih\. 

Joan ha degli Incubi. Bob, n 
fidanUlto (Henry H. Danlels. 
Jr.), j genitori (Addison Jh· 
charcls e Kllthleen Lockharl), 
Il medico, inuUbnente cercano 
Ili nascondersi che 110an non può­
sposnrsl.. Flnchè, una sera, eSD.~ 
'"Ilerata dalla voce di • Karen I, 
JOtlll fugge a New 'York. S'1m. 
piega come cassiera, e conosce 
un !'Clovane avvoeato, Erto (Ho· 
race Mc NaIly) verso 11 quale si 
sente' attratta con forza t,re. 
m~nda. 

Ma quando sta per abb'ando­
/.Iatgllsl. compare D New Yaria" 
l'ex fidanzato, • Karen I non 
pennette 'Che Bob s'intrometta,: 
• Kor-en -. comanda a Jom di 
ucclderlo, E un palo di acuml~ 
nate forblcl Bi abbassa feroce· 
mente sulla schiena di Bob! 

L'ombra della sedia elettrica 
compare davant1 a Joan. Eric 
riesco a convincere II!. Corte cbe 

, Joan Jta ucclso per legltUma dl~' 
fesa, ma Joan grida d'essere 
oolpevoJe, 8010 un miratol!), do~ 

PO' questa autowaccusa, può sal· 
vare Joan. Solo la convI.nzl.one 
che abbia ucciso 'senza. capac1tA: 
d'intendere, sotto l'influsso di 
un ft alter ego ~, può Indurre 11 
Govematore alla revIsione del 
processo, 

Un medico (Edmund Gwenn). 
"Isperatamente sollecItato da 
Edc, con un sensaz.lonale pro­
eedimento d'Ipnosi desce a 
• sdoppIare,. Joan alla presenza 
del Governatore. La prova è 
raggiunta. • Karen.. . scompare 
per sem.pre e Joan può rl.fugia~~ 

51 fra le braccia dé-ll'uomo che 
desidera, 

• 

;,' 

• 

Argo ...... to .. dJ «Demone bianco» è una tragica avventura. ai margini del misterioso moodo 
pazz~a sessuale. In questa scenal PhilUs Thaxter, la protagonista. (Distrib.t -D.C,N.) 
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SCAMPOLI, 

CArt~IET 
DI VENEZIA 

La Mostra, torre di Babele del cinema 
di BARTOLOMEO ROSSETTI 

Quando Sebastiano Venier, 
il grande ammiraglio vene­
ziano che nel 1571 sconfisse 
a Lepanto l'armata turca, 
tornò con le sue cento galere 
in iPatria, la scena della la­
guna imbadieratn e tl'ipu­
diante deve aver riempito di 
immenso or,goglio l'animo del 
trionfatore, 

Il Palazzo Ducale, la co­
lonna con il Leon.e di S, Mar­
co e tutta la piazza meravi­
gliosu, che si affaccia sul ma­
re con un ricamo variopinto 
di archi ogivali .c di 'bifore, 
offrono, a chi viene daU',A­
driatico, uno spettacolo uni­
co al mondo, quello spettaw 
colo che 51 presenta anr.ora 
a,i nostri occhi ammaliati 
r"'ando il motoscafo, p81'ten-

LiI1y Scaringi, 
1952», dopo I. 
(vedI servizio 

« Miss Film 
sua cl .. l"" .. 
n pag, 2), 

aUri nel bullar giù dei film 
indubbiamente belli, come 
Jeux ll1terclits, anche se !lS~ 
surdi ,per i "grandi ", anche 
se paradossali e leggermente 
macabri? . 

A volte, la logica consc w 

guanto di un gioco di bam· 
bini può portare molto lon­
tano, anche a Jare della poe­
sia di un cimitero: però VOI'· 
remmo che molti film della 
Mostra fossero cosI. 

Ma è inutile recriminare 
ora: il gioco è fatto, "rien­
ne va plus". 

Questa notte ci sentiamo 
buoni, VOl"l'emmO che tutto il 
mondo fosse felice, che mi­
liardi di sorrisi si levassero 
verso una luna incantevole 
da (l Mille e una notte)l. vor­
remmo che Flora Vo1,pin! tro~ 
vasse finalmente il produtto~ 
re de La Fiorentina, che Pie­
ro Moniart potesse fare Ln 
film come 'protagonista, che 
Novella Parigina facesse 'una 
Il personale u, che Rosy' Maz~ 
zacurati diventasse presto una 
grande n ste1.la Il, che Anna 
uil cui nome Iu scritto,,, sul~ 
l'arIa)) potesse finalmente fa~ 
re l'esame del", Leurini, e 
che la Silvana nazionale dl~ 
ventassc la Sarah Bernard 
del cinema ,moderno, 

In fondo era bello parlare 
in franceRe con un norvegese 
o arrischiare quel po' di te­
desco che ci. è rimasto dal 
ginnasio con una svedese, o 
ingarbugliare una specie di 
spagnolo italianizzato ~OJl 
una giornalista equadoriana: 
era ,bello e'd istruttivo, Istrut­
tivo, soprattutto per noi che 
non conosciamo la lingua di 
Albione, era « indovinare)) un 
film inglese senza didascalie 
o un film svedese con le di­
dasca:lie-lampo, 

Per fortuna non abbiamo 
visto ,film egiziani, in modo 
che ncssuno potrà dirci con 
disprezzo: «Ma che film 
d'Egitto! n. 

Qualcuno ha detto, ed a ra~ 
gione, che la Mostra è la Tor_ 
l'C <li iBabele del cinema in~ 
tel'nazionalc, Guai a chi non 

do elal Casinò, ci riporta alla è poliglotta c'ome 11 nostro 
stazIone per la pal'tenza. "maitre d'hotel", In compen~ 

Addio Venezia, eittil del so ahbiamo avuto molte pro~ 
50t'11i, addio opontilc dellll' Ex~ messe per la nostra 'Profcs~ 
celsior ", mollo.1mente ndaglfl~ sione dì sceneggiatore, come 
to sul brillio del muro caI- Nuda Fiorelli ne ha' avutI..! 
mlsslnw, sotto un dll.nnum:in- per diverse fict'itture: l'avve~ 
no plenilunio di settembre, nire è nelle mani dei creduli, 
addio dive che ab'Jiamo in~ A proposito di ' produttori 
tervislate e iilm C!IC <Ibbja~ occorre ripetere, ,per chi non 
ma applaudito nella l'efrlge- lo -sapesse, il famoso aneddo-

1" t I l 1 to su A}fio Amore, il quale, 
rat.a e accog lOn e fi3 a (e presentato al musicista Teso­
Palazzo del CInema, aifollata 
di dOlUle bellissime, ri:'iplen~ l'O, dell'orchestrn Saitto, glI 
denti di glioielli, adelio Li, stringeva -calorosamente la 
bionda svedcse dagli occhi Ilì"ùno: 
cel'uli c dal sorriso dolce co- - pjacere, Amoi'e .. , 
me' la Bcrgmun: anche que~ - Felicissimo, Tesoro .. , 
st'unno è IIHlssuto, laseiandoci Una vecchia signora che 
addosso una sottile veste di assisteva alla scena" se ne an~ 
malinconia e un sapore di cOw dò via· scandalizzata, bofonw 
se perdute soUo la volta del ehiando: "Che tempi! n, 
palato. Ora che tutto è finito, fac-

Insieme alla biancheria ab,- ciamoci l'esame di coscienza, 
l " "l Quanti di noi hanrro sogghiw 

b amo ,chiuso nella valì~~;Ia l gnato ostentamente a certe 
nostro" carnet de notes ", ri-
c,amato.di aneddoti.c contrap_ battute elci film stranieri, sen­

za capirci un'acca, solo per 
puntato di nomi diversi; nuo~ aver sbirciato il soggePo 1\el 
vI amici che abbiamo ccno~ f ' 

, seiuto sulla, spiaggia o al Pa~ agli pubblicitari? E quanti 
iazzo del Cinema, personalità hanno ammiccato al vicino 
Intervistate aU'n Excelsior u o con un gesto di ammirazIone 
ad uno dei tanti «cocktail quando l'incomprensi,bile dia~ 
Party)1 offerti dalle varie ca- logo era ,più serrato, solo per_ 

-chè si ricordavano di aver se -cinematografiche; piccole letto il K treatment? n. 
malignità di gIomalisti ;1:11.l.i Piccole meschinità e fUl'be_ 
difetti fisici delle dive o sui ri!l concesso al nostro amor 
gusti dcI pubblico intel'nazio- proprio, senza per questo dow 
naIe, ,a cui non ilbbiamo sa- verei sentire in peccato mor~ 
puto del tutto perdonare il 1 d t h 1'"t l" d 
vezzo' di battere le mani o ta e, a o c e l a ,lana e-

gli stranieri a Venezia era 
magari di pestare i, piedi co- davvero lllla cosa deplore­
me i ragazzini delle sale par_ vale. 
l'occhiali, quando, alla pro- Solo Charlie BeaI, il sim­
grammaz.ione di' 11,anhoe, nar- patieo ,pianista negro dal sor­
rivano i nostrin, 'Vale n dire riso aperto e leale, sa'peva 
i Crociati di Riccardo Cuor rendere accettabile 11 .suo 
di Leone, t t "Il E ,perchè non confessare la ' s en 'ato lta ano, con la sua 
eccessiva « muson-erJa l> di voce fonda e Iben timbrata, da 
certi critici mai >contenti, che "splritual song », 
cercavano di influenzare gli Bartolomeo Rossetti 
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ALLA MOSTRA DI VENEZIA 

~ULLO ~[HERMO DEL LIDO 
Il XlII Festival del Cinema ha chiuso i battenti 

VJ~NEZIA, sçltemln'll 
A questo PUllto, fa<;endo le 

valigc' c riordinando la monta­
gna di cane' (c cartacce) accu­
Illulatasi dlll'allte la Mostra, 
possiamo riordinare anche le 
idce e riempire lc ,lacnlle della 

'nostra cronaca, 
Manca, ad cssa, quello che 

al1a \'igilia poteva sembrarc ìl 
meglio c che, jnvccc, jJ mc­
glio non è l'IalO, !larliamo del 
film di Roberto Rosscllini, E'Il' 
1'01)0 '!Il pel' il eJualc J'a-ttcsa 
cra cnorme, (biglietti venduti 
in borsa n-cm, lotte frenctiche 
per a\'crc un pmto in picdi, 
eccetera eccetera), IRosscllini è 
un uomo troppo ,intelligente c 
di troppo ,gusto pcrchè non 
gli si 'pos~a, parlare ',OlI fran­
chezza, Specmhncnte IO penso 
di pi)lcrgli parlare. con fran­
chezza <pcrchi.· sono stato sem­
pre assolutamente leale con 
lui, per rispetto alla Inps-tra 
amicizia, Da l.uciano Serra in 
poi, fino a S,m Fràncesco (pcr 
un giudizio positl,vo sul qua­
le, R()S~llini mi è stato mol~ 
la grato, c mi ha lusingato con 

di MIMO D OUTTI , 

il suo a.pprelzamcnto) ho sem­
pre prefcrito, alle 'adulazioni 
facili e- comode. la schietlCzza 
pcrlìno hrntale, se occqrrcva 
che brutale fosse, 

D'altro CillUO, Il pl'cambolo' 
ormai' diviconc lungo e puii 
sembrare perfino troppo solen­
ne c pllb {are aspettare chis· 
,~à quale durezza di giudizio 
su Europll '51. Non è cosi. Va· 
glio solamente registrare ,che 
l'enorme allcsa che c'cra '1)er il 
IiIm è stata delusa, noo Il ri­
ferimento al nlm in s:t'~ c pèl' 
sè, ma piuttosto in r![erimen. 
LU all'entlrmit~\ stessa dcll'a.t­
t('~a, Se l'attcsa non fosse sta­
la cosl spasmodica e - perfino 
spropòr;donata; la rclatività del 
risultato sarebhe a'pparsa mc­
ilO brusca, 

A mc sembra che in EUfO-
1)11 '51 ci sia tutto per un e.:~ 
cclIente <lìlm ('perchè c'i\, lo 
stile di Rossellini, c'è il suo 
lilOdo, c\~ la sua classe); ma è 
mancata IIl\1a .più assidun e 
fellcc sorveglianza del wgp;el-

to, Ancora uon volta \,jcnc fuo~ 
l'i la quc.Hione, eia mc sC'm~ 
pre sostenuta, della cnorme 
pl'edominanzil. chc ha dI sog. 
getto' (il tesw) nel fallo due­
malogm{ìw, Qui il :soggetto ' ... 
mancato: ma è llIaJ1C;J:w, for­
se, per lroppa audacia~ (hm­
qnc, feli...: CIIlPa (ma scmpre 
l,'llll,a!), 1.0 scal'110 ~tile del 
l'acconto, \ la villa \'olutamcnte 
dimessa ilci personaggi, il b,fn· 
do più assoluto a tuHe queTIc 
che potevll\m <:sscre fa-cili con· 
cC!i~ioni allo slJcltacolo, hanno 
pol'tato un'apparente come, 
gucllZa di anemia che non ha 
(crto giovato al risultato del. 
l'openl, Da Rosscllini tutti H.i 
aspottavano (qulÌ è stata ]a 
delusi<me) qualche' cosa di fO, 

rale, qualche cosa dì avvam­
pa'lltc, qualche cosa che gri­
dasse 'parole aLte c grossi ~('n­
timenti. Qui, invece, tutto (~ 
s()Jnmc~so. sordo, pcr.rìno qua· 
si l'assegnato anche quando si 
tratta di apparente ribe11ione, 
La pietà di 'Rosscllinì per le 

creature uma.ne, la Slla carez· 
zevole tenerezza, sono apparse 
sentimen(i sommcs~i c dimes­
si c non potevano cel~to fa1'e 
colpo, sull'ononnc clegame pub~ 
blico della Mostra: nll pub~ 
1Jltco in marsina, che quella 
sera ct'a in marsina duc vol· 
l,e; Ull:l \'ohil per l'abitudine 
tli tlllte lc sere, c un'altra vol~ 
la ]lcrc1Lè si trnl.tal'a della ,çe­
mla di ROHellilli. 

~cl pomcriggio della proic~ 
zione,_ Rossellini mi !wcva in~ 
vitato ad una corsa a Venezia. 
Eravamo 1101 due soli llel1a lan~ 
da e Iparlavllmo un l'o' di tut­
IO, Egli era llgita.to e sospeso, 
llell'imminente vigilia; e non 
mi 'ha voluto parlarc dcI fil~; 
ma nelle paus_c, della nostra 
conversazione, 'tra le righe, mi 
ha d-el-to 'Più di qnanto forse 
mm mi avi'ebbe detto 5C avesse 
lungamente e apel'ta!ll(~nte 'Par~ 
lato, Rossellini è sta,lO c(}nsa~ 

pevole di avcr t(:."ll'tato una stra­
da diffi<-Ue ,{'j'l ,pensI che nel 
film c'è' P(~'(.f;no- urio. sctv,?looe 

(cm',tln1Ul (l j>ag, G) 

L-_'--__ -'--____ -'--____ "~ ____ , 
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verso la ipropagalk!a comuni~ 
!la: ma c'è, poi, il colpo d'ala 
che riporta questo scivolone 
\'e~o una comprensione -più al· 
ta e aisliana dei rappor-ti e 
della coodizionc umana); II! vo­
glio pensare che l'ha ,tentata, 
non -tanto jpcrc.hJè -si lfidava del 
te~to che gli sceneggiatori gli 
avevano presentato, quanto 
perch~ 58ipeva di poter conta­
re snlIa sua protagonista. In­
gl'id Bcrgman. infatti, è ccn­
trat .. , COllle personaggio, in un 
modo slIIpcndo. Forse questa 
anice c051 grande, non era Inai 
stata cosi grande. Anche i suoi 
famosi film americani. p'crfet­
li come forma, 1l1On .. vevana 
la !OstunIa umana e drMnma­
lica che ha questo. !Ma un 
illtcrprcte può essere grande 
-quanto 51 yuole, li!) regista 
ptlÒ avere lo stBe piia accorto 
~d efficnce, ma .'ie il copione 
barcolla. -il risultato non può 
che essere limitato. Ed è pre. 
cisamente il cns.o di .E1lropa '51. 
Se, però. RosselUni. avr;\ il co­
raggio di abbreviare certe se­
quenze ,troppo lunghe c certe 
ripetizioni Iroppo noiose: se 
avr;'i sopratutto il coraggio di 
modificare qua e là certe bat­
lnte troppo OIsprc nel dialo­
go, il llfm 'potrà vivere e vi~ 
vere becc. E' un .film da \'C~ 
dere due volte; tè un Jìlm s.ul 
quale bisogna meditare acetl~ 
mutando i fermenti che susci· 
ta e rinnovando le' idee che 
htiUa nei ccn'clli e :nclle, 
anime. 

••• 
M-o/lSDOIl (M'olisane) è il se­

condo Jilm Indiano presenta­
(O alla Mostra, Vale anche per 
-questo ·il discorso che si -è fat­
to pcr l'altro: sembra quasi 
che (GiapJ>OElc il 'parte) pill i 
paesi (li produzione sono lon. 
'.ani, meno efficiente è la lo-
1'0 dnemat~ralìa, Dunquc, 51 
tratta_ di nnopera che ha so­
scitato viva ('Iniosilà. 'per i co­
stumi, per i sistcmi di vita 
che rivela e 'per la _ freschezza 
dei sentimooll sul quali è ln· 
lessuto~ ma per il .rlmancmc, 
do(> dal punto di vista dell'in­
tel'pretazi-onc c della regIa, }la 
dellO ben -poco di nuovo. 

• • • 
Anche Bongolo (fJ1m belga) 

ha def,to 'Poco dal punto di vi­
sia dell'interprclazione, opolchè 
5i tratta dE nn gl'OSSO docn~ 
mctttario !luI tipo di Les CO/i­
t]IlUatlts solita~res; (ornunqnc~ 
come opera di colore di lar­
go r-cSiplro, come film -d'avven­
(,'rc romanzato e umanluato, 
ha avt!to il sila" -successo. 

•• • 
Non ci rimane, adesSO, pri­

ma di chiudere questa 'rasse­
g1l3 e voltare la -pagJna del 
taccuino dclla rassegna del 
1952, che \10 breve cenno sul­
la 'premiaz!one e sull'aggiucn­
ca,lÌone dei I: Leoni d'oro di 
San Marco.. che costituiscono 
U n'aguardo della gran regata 
dnematogra-fica venedana. Na· 
turalmente, a mente fredda, a 
botta ricevuta, le reazioni so~ 
no diverse di quello che po~ 
tevano . essere subito dopo 11 
• colpo 11. - 'Certo, la prcmiuio­
nc di ]eu.'C interdits ha susci~ 
tato qualçhe mcrai\ligUa, men~ 
tre il massimo premio se lo 
aspeLlavarno :gli ameriCa'ni con 
The Qltiet Man e add[rittu­
ra i mcssicani (d'illusioni noi 
vivlam) con El' reùozo de $0-
ledad che per altro non è sta­
to neanche qualificato. Jwx in­
terdlts iè un eccellente film, ma 
,~e(ondo -noi ha i IimLti del 
qURIi abhiamo parlato nelle 
nostre prc.cedenti nQte. rNatu­
rahnonlc •. ripetiamo, qUC5ta 
aggiudkaziooc ha suscitato me· 
raviglie -e opposizionii ma i 
fautori della giustezza, di que­
sto 'premio _nanno chiuso la 
bocca n lutti i cdtki dicen~ 
do chc la Mostra I"'ternazio~ 
naIe Ci,pematogi'afica' di Vene­
zia è una ,Mostra "'d~arle c che 
l'arte, sopra tutto, va premia­
ta. ,Bisognerà vec1ere~ ad ogni 

GALLERIA DELL'ArLAt4TIS·FILM 

PRIMO PREMIO: MARIARIJSA 
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Cado Campanlo! impersona una slmpatlca lJgura di recluso nd. fi1tn « Primo 
premlol Mariarasa », diretto da Sergio Grieco e prodotto da F, De Mattino per 
l'Arllgllo. (Distr .• Atlantls PUm). InttlpteU. Martarooa (vacca fenomeno), Mirella 
Uberti, Gianna Dauro, L. VaIentinl, Fulvia Franco, C. Romano, G. Benti, Renato 
Ma1avasl. A. MlgllanJ, Oaudio, ErnelU e con 1sa Bar.tlua e Cado Campanini 
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ABBIAMO 
ASCOLTATO .... 

'tc' l.. ta''C t , e la Moslra. Veneziana 
di ALBEIITO M. INGLES! 

La XIII Mostra veneziana Guai se l'una o l'altro ve~ 
ha portato fortuna anche a nissero a mancare ai napole~ 
~ Ciak _, la nota rubrica ra~ tani! Sarebbe un tristissimo 
dio tonica. Giorno prcsago di immani 

a Ciak" di qua, c Ciak ~ di sciagure! 11 napoletano se 
là, quasi' ogni ,giorno si sono non canta muoxe ed il rinno­
moltiplicate le interviste, le varsi autunnale di canti, di 
indiscrezioni, le curiosità at· suoni: di allegrie, di diavole~ 
traversò l'infaticabile opera rle, e segno inconfondibile 
di Lello Bersani e colleghi. della sua inesauribile vitalità. 

Perfino Fausto Toriunel, Ad ogni Piedigrotta questo 
promosso radiocronista d'oc~ popolo dalle molte vite sente 
caslone, è riuscito a compiere la necessità di manifestare la 
miraco1i di trasformismo ra· sua caratteristica canoJ:a con 
diofonico .. , la q!Jalc sembra quasi 'che, si 

CosI, sebbene costretti a ri~ trasformi, abbandonando la 
manere lontani daUa Mostra vecchia veste annuale, per in .. 
per sopravvenuta fastidiosa dossarnc una nUova che gli 
malattia, ci siamo sentiti sefll- doni nuove energie atte a po­
pre vicino alle manifestazio~ ter cantare, a ,poter agire, a 
ni veneziane per le mh'abill potersi muovere fino alla ve~ 
vjrtù di .- Cfak Il; ruente sagra settcmbrina, 

Gjà altra volta a-bbiamo Insomma PledigroUa è l'a-
espresso 11 desiderio di otte- .poteosl della vita fatalistica 
nere una trasmissione quoti-
diana della !predetta rubrica del partenopeo, nato .per <vi-
I l di Il vere ,in mezzo alla luce, al~ 

a ,par -que a sportiva. l'arIa, al sole, dimentico del 
Torniamo a rinnovare la ri~ passato e sempre ,pronto a 
chiesta con 'Ia pallida speran~ fronteggiare l'incerto domani, 
ziella che venga'coaceolla. tutto soddisfatto se ogni anno 

Ormai il cinema è parte in-
tegrante della nostra vita e riesce ,a consacrare nuovi 
costituisce una fatto normale poeti, nuovi musit::isti che ~U 
di tutti i rgiorni, diano la .possibilità di lancla_ 

Ma non vogliamo essere' re al mondo intero nuove 
tacciati di... tifo cinematogra_ canzoni attraverso l'instanca­
fico e ,passiamo quindi oltre bile vivacità dei loro • po,. 
neH'ascolto di Il Piedigrotta di steggiatori ~ veri Interpreti 
oggi e di sempre Il. del 'Sentimento popolare. 

Ogni anno la sagra canora La trasmissione radiofonica 
partenope8, earnascialesca al ha potuto rendel'C soltllnto un 
cento .per cento, con meUco- .pallido aspetto di questa sor­
losa puntualità· sI rinnova in prendente ~ féerle ~ che forse 
uno col miracolo di San Gen- l'anno prossimo, a mezzo del­
naro. la televisIone, sarà l'iprodot~ 

=============;,;:;;;:;;;:;;;:;;;=========;:;======================== tn integralmente. 'Eppure nel bel suolo itall-
UN REGISTA D'ECCEZIOtolE 

un InconTRO COL ClnEmft 
DI RENA 10 SIMON • 

Avvenne con "Napoleone a Sani' Elena" 
La morte di Renato Slmo­

nl :ha immediatamente e me­
rltatamente offerta 1'0~as1o­
ne per la compilazione di nu_ 
merosi scritti commemorativi 
che CDn -commossa partecipa­
zione hanno messo in 'flsalto 
maggiormente la sua rara fi­
gUra di wnanista, storico del 
teatrq • .commediografo, oeritico 
dranunaUco- e saggJsta, E' sta­
to inoltre rIcordato n Simoni 
re.gista di memorahili Bpetta~ 
coli all'8!Perto nella cornice 
classica della Ella Verona e 
persLno 11 Slmoni autore di 
un fortunato 8pettaco.l0 di 
Il rlvlsta J: Turlupin-eide. 

Nessuno - mi sembra 
51 è invece ricordato -di luJ 
come Tegista cinematografico, 
Ad onor de-l vero un ricordo 
in tal senso non dgu.ra nella 
attività più lodevole e I: per­
sonale ~ dell'autore di Con-

modo, che cosa ne pensa il 
pubblico, ·11 pubblicol Questo 
benedetto pubblico, del qua­
le o i produttori non si occu­
pano affatto. o se ne occupano 
troppo. ... 

Pìu-lltosto, non 'pcl' continua: 
re con 1e l'C'-Crimlnazioni, ma 
semplicemente pe~ riempire le 
laclIne, resta da fare una do, 
manda: c-ome mai -non si è 
,trova!o un premio anche -per 
AIl-ri tempi di Alessandro Bla~ 
selti? Forse perchè è stato pro. 
iellato il primo giorno c j 
venti gioIlni chc sono passa'ri. 
dopo ha·ono fatto dimeruticarc 
questo magnifico rfilm? Ahimè, 
éhe 'Poca memoria ha la .Mo­
stral 

Mino Doletti 

di ETTORE ZOCARO 

gedo, Ma un 'Cronista scrupo­
loso ed atteJito avrebbe po­
tuto ibenfssbno fare un cenno 
al tUro che Renato Simonl ha 
effettlvamentr.: diretto . 

InfatU, quando si pronuncia 
il nome deIl'Ulustre crltico si 
ha subito l'impressione di un 
uomo, che è stato sempre to­
talmente assOl'lbito dal teatro 
e che pertanto nessun'altra 
attivItà artisUca sla riuscito 
ad aibbracclare al di fuori di 
esso. 
, Si ha plU'e l'impressione di 
un Simani IPOrtatO ad avver-

Ruggero Ruggerl in una sct· 
na del film «NaJ>Oleone a 
Sant'Elena» di Renato Simo.r;U. 
sare parUcolarmente il cine­
ma ,poichè la nuova arte, 'nel­
la sua quotidJana concorren~ 
za, é stata la 'causa principale 
della decadenza del teatro di 
prosa. Si ha, -insomma 1'1m~ 
magine di un Simoni distante 
da11e ombre labili dello scher-
mo. 

A .parte ogni impressione, 
Renato Simoni, !]lur con 11 SUo 
eccezionale ,amore ,per 11 tea .. 
tra, e con sensibilità di uomo 
di cultura, si è in realtà, una 
volt", avvicInato al cInema: 

t.entando forse di capire il fe­
nomeno crescente della nuo~ 
va arte. 

Simoni s'incontrò col ciIie~ 
ma per dirigere 'Wl film sto~ 
rlco non prfvo di amb12iont. 
Era l'anno_ 1940: egli si musse 
dalla \Sua Milano chiamato' a 
RoIlU\ dai (produttori Scalera 
che già avevano, -qualche an­
no prima, portato sullo scher .. 
ma una sua commedia: m La 
vedova _. Il film che Simoni 
diresse - con non so quale 
spirito - 8'VCva per titolo: 
Napoleone a S. Elena (in un 
secondo tempo asslUlse quello 
di S. Elena, piccola isola}, 

Esso sublle medesime sorti 
di molH fihn prodotti in quel .. 
l'anno e che perirono o si 
c{lspersero sotto il peso della 
disfatta dell'S settembre: per 
cui illon IPoté avere neppure 
Un regolare sfruttamento 
commerciale. 

L'allora .... eccellenza R Si­
mani - poichè insignito del 
titolo di Il Accademico d'{ta~ 
lia" - volle ;portare sullo 
sohermo la :ft.gura di Napo­
leone; Egli tentò di ritrarre 
gli 'o!Wetti menò ·noti della 
personalità dell'lm.peratore . 
Le sue preoccupazioni - cosI 
pure quelle dello sceneggia­
tore Oreste Biancoli - :furo~ 
no sopra tutto di porre Na­
}Joleonc al di fuori del fra~ 
stuono e dell'eco di mille 
bnttagUe, lontano dal tasto 
della sua arte ormaI supe­
rata nel tempo e nella so­
pravvenuta tragedia dell'esI· 
110. Il -film volle essere, dun" 
que, la storIa dell'uomo 'Che 
era stato • .grande ~, di una 
anima che aveva ·grandeggia­
to e 'Che sparisce nelle brwne 
tristi dell'isola di S. Elena, 'di 
uno spirito superiore che ha 
sempre dominato ed. è. co~ 

\ 

stretto a subire fisicamente la co, a prcsColndcre da Napoli, 
volontà altrui. la sirena incantatrice per ce-

La preparazione di Napo- cellenza, quasi tutte le c!ttà 
leone a S, Elena 'Venne con- cantano, hanno cioè una par­
dotta con stumo scrupoloso ticolare e suggestiva manlfe~ 
delle tonti storiche, in specie stazione canora, 
per quanto riguarda le .:frasi Con una spensierata caval­
che 11 I: personaggio.Napoleo_ eata rmusicalc, questa settima., 
ne ~ pronunciava, Nonostante nn l'esibizione è toccata Il 
tutto ciò le buone intenzioni Roma, 
non vennero mantenute Si- Dopo NllJpoli, Roma! Non è 
moni dimostrò, a eontI 'fatti, nemmeno da ·immagginal'c 
di non • senUre. 11 cinema, alcun paragone! Certo anche 
forse perché il suo amore al a Roma $i canta: per le stl'll. 
teatro era trop.po grande per de, lungo le l'lve del' ,biondo 
poter amare altre cose, Tevere, su per il Pincio rlM 

Con la macchina da presa suonano smaliziate canzoni e 
egli si rivelò troppo legato dolci serenate dovute pe"rò 
al ,palcoscenico, sia nel ritmo non a una vera e propria 
dell'acconto che nell'lmposta~ tradizione canora, 
zione, del vari personaggi. Il Soltanto verso la fine del­
contl'lbuto alla sua regia di l'ottocento, quando lneomin­
un tecni,co come Umberto ciarono ad espandersi in tut~ 
Scarpelli e la totografia di ti ,gli angoli d'Italia gli >cchi 
un -bravo !)peratore come Ma- delle canzoni e d'elle fanta­
l'io Bava diedero all'opera sticlle sfilate piedi'grottesche, 
appena una dignità formale_ {urano fatti tentativi simili a 
Anche nella seelta degli jn~ queUi rpartenopei, 
terpreti Simoni preterl usare Si deve all'jniziaViva di un 
perloppiù attori di teatro: 11 certo Pietro Cristiano, un rOM 
grande Jt'1Jggero Ruggeri (che mano de -Roma, se tu lancia­
impersonò lfapoleone), Nmi.. to il !P1"imo concorso della' 
baIe Betrone., Michela Glust1~ canzone romanesca che po­
nianI, Rosetta Tofano. Franco scia fu trasformato nella ea­
Becci, Luigi Cimara, -Lamber_ ratteri-stlca adunata di can­
to PJeasso, Salvo Randone e tanti e di carri a Porta San 
Paolo Stoppa,' Giovanni. 

Fu, questa, -, ripeto _ una E per alcuni anni la festa 
prova poco felice di Simoni sì svolse regolarmente otte­
che sta a significare, d'altro nendo qualche successo, 
canto, ehe 11 cinema tl'OVÒ pu- Poseia andò roan mano af­
re 11 modo di sedurre -colui ftevolendosi fino a pervenire 
ehe poteva essere considerEltD all'attuale' ,giostra che -ha per­
per la sua costante lede nei - du~o ogni lattrattiva nono­
teatr0b uno dei suoi pii), ir- stante .gli sforzi del ({ Rugan-
riduci 111 avversari. Uno h, 

Non so cosa abbIa spinto. La rievocazione è valsa a 
ad un dato momento, Simoni r·ipresental'e -tempi piuttosto 
verso 11 einema Cl); ma l'epi- felici nei quali i promotori 
sodio, comunque, c'è stato e della sagra di rpiazza San Gio_ 
va inserito nella blografitl del vanni 'Si illusero che le feste 
grande Maestro, popolar! romane potessero 

Errore Zocaro dar vita ad una tJ;"adizione 

O) A~ cifiema. Renato Simo~ 
ni fu spinto presumibHmente 
dal suo,orande e illustre ami~ 
co UgO Qjetti, n quale, a sua 
volta, d era accostato aHa 
nttova arte, ottrechè per, la 
dimestichezza che ne aveva la 
sua figliola Paola, per le af. 
jettuose e devote l-u..tinohe 
(fel modesto sottoscritto, 

(N. d. D.). 

canora e che sull'esempio di 
canzoni come 1\ Svejete amo­
re -santo Il di Cuzzi e u affac~ 
cete li di Ilari e Gu-ida se ne 
potesse avere una vera nori:. 
tura, Invece tutto si è spen~ 
to in un evanescente ricordo 
po1che 11 canto non è mecca .. 
nieità ma un dono naturale 
e divIno che scaturisce come 
polla d'acqua sorgiva. 

Alberto M. Inglese 
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VARIAZIONI 

1~~11I1 ~i UHfftMI 
IHI.ljJt.H. 

Le Stelle del CInema '1H~r le "Stelle di Film "~o 
Era indispensabile Franca 'l'amantini, per lo " serata" di 

Montecatini. 
Franca", Tamerici, • •• 
Gina Lollobrigida è un vulcanico fiore, .che avrebbe ispi­

rato anche Giacomo Leopardi, 
a Ginestra Il ... Lollobrigida. 

• •• 
Doppio progl'amma notturno dì Max Ophu!s, con Isa Mi­

randa e J cnn Gabin: 
A mezzanotte va 
«La Ronde n det u Piacere n ... • •• 

Vagamente pellerossa. 
Un'alba colore di rosa, imporpora talvolta il "pallore 

lunare l' di Miss Darnell. 
Nelle vene di Linda scorre anche sangue indiano, misto 

a quello dei (f Visi Pallidi " .. '" ... 

Miriam Bru, il Sogno della Cosia Azzurra. 
Miriam Blu. 

I il< '" * 
Mlriam Bru .è la' crisalide, per cui ,gli uomini ,portano' 

la 'cravatta a fanfaUa ... 
Miriam Bruco. 

., '" .' 
Anna Ella, >comincia a spopolare in campo nazionalE!. 
• Elia 1> profeta in patria? • -t 

Fa molto <I Jolanda Foldcs n. 
E' ,un'ardente neòftta, Anna Elia, cupa e tempestosa bE!l­

}ezza aJ.'lmata di OreccMni d'oro. 
~ Passionaccia". di zingara l'. . '" '" '" 
Intercontinentale. Parla Dieh~ich! 
D come Desiderio, I come Idolo, E come Eterna, T COlli!' 

Tedesca, R come Romantica, I come Ineguagliabile, C com.:! 
Cantatrice, H come Hollywoodiana. ... 

Abbiamo idee 'ancora confuse, intorno ai progetti italiani 
di Linda Darnell. 

Forse un film di Peppino' Amato con Joseph Cotten, forse 
un film di Joseph Atnato .... Conclusione? 

Peppino ... Cotten.. • • 
Anguillara, ora X. 
L'Inno che accomuna alla fine Cani e gatti, su al paese­

presepe di Q Ruvinello Il: 
« .. , ncoppa ;ammeja, 
CanicoH-Gatticolà n. 

• •• 
Fra Cani e gatti, anche due -colombi! 
Idilliaci anzichenò, Antonella Lualcti ed Annando Fran­

cioli 'ad Anguillara: 
Il Noi ci darem la mano, 
sul." lago di BmcciaJIO". • • • 

Anche Linda Darnell si trova tcrrib-limente bene, in Italia. 
Vorrebbe rimanervi, " AmbrrL... lJer SeJnl)l'e~. 

16: " '" ' l » 
Sotto il CieUto .. , Lindn di Lombardia, cosi bello quando 

è .. , DarnelI. . ' 
Accoglienze fogazzariane ella superba Ambra: 

~ Aml'tetta .. , srlegnosrt 
del Mississiplll, 

• 16: '" ~, 

Parodia DesanUsiana. 
PeL Il Riso ... avaro Il, un Alberto ... Sordi-do. · . , 
Un attore che va a ... Rubens. 
Il colmo !per un Raf... Vallone, 
l'':ltpersonm'e 1m Pittore .. , (o F~armingo, 

l.'ex-" cannoniere" Vallone è un cannone ... ergo, scusnte 
la !'ma eruçlizionC'! 

Haf è taMa coUo, che mai è .. , colto in fallo. • •• 
Lo zio Pcppino all'ordine del giorno, anzi del Mezzo­

fliorno! 
'" lJÌndu Darnell, la Franca Tamantini americana, ha im­
pal'ato a cmitare ,in italiano: 

"Amato ... mio n. ... '" ... 
Fra Cani e gatti, udrete pure - se non è doppiata - la 

voce della tortOl~a! 
In questo caso Antonella Lualdi, che tuba con Francioll: 

Il Armando ... mio R, • •• 
:Carnet di balle, Cronache della Gioventù, perduta di Pie­

tro Germi: 
- Il In nome della ,Legge " ... 
... si iscrive aU'Ingegneria. 

, , .. 
Sul tempo ":fordlano,, di My darlino Clementitw: 
,Peppino Amato. 11 501(o1'e) .. Lesser italiano, ha imparato 

.:"1 cantare in 'anglo-americano: 
Il Oh, 1ntl DarnelL.. 
011., my DarneH n. · , , 

-L'Oceano H divideva. 
Geor,ge Sanders cerca affannosamente a Pari-gi la ma~ 

Bosa 'consorte, Zsa-Zsa, Gabor~ 
• I( Dove sta... Zsa-Zsa?~, 

• •• 
Gara ad inseguimento 'fra George Sanders e signora, 

intorno alla Torre Eiffel: f 

"Te ne prego, Zsa.~Zsa, ... :n~~ mi prendere (f. 'Gabor! 

Fascin'o 'Slavo~afrlcano di Zsa-Zsa Gabor. 
La ·Mosca". Zsa-Zsa. 

• •• 
·Comincia a· brillare, la !piccola Stella Polare. 
Marina VladY (Ver,sois) ha un suo :fascinti slavo, add!­

rlttura transiberiano, 
Marina Vl.ctdy~vostok. 

Orloft 

Lea Padovani è una delle nostre attrici più senslbiJI,. non sI è CO:I1cessa. vacanze,. in guesfa. 
estate, poichè impegnata nella pcoduzlon~ cinematografica.' Ella ha recentementt. ferminato 
U film «Don Lorenzo)}, del quale presentiamo qui, due scene. Soprat La Pado_vani con An .. 
drea ChecchlJ sottO! un altro mo,mento del' film, dire(to da C,t. Bragaglia. (Pindo Film). 

ARIA DI CAPRI 

ITALIAl L'aeroportl'l di 
Livorno Inaugurato dar MI· 
nlstro dalla Difesa ~ ItA­
LIA: Studenti & attori I Uha 
rappresentazione clallica ::U 
Tea,tro Romano di Verona • 
ITALIA t Oon la Divisione 

C' Legnano :t alra manovra 
nella v'Sile del fiO· INON,L. 
TEnRA I Disintegrato nel· 
1'lIrla. t la oalaslrole .del· 
"aereo 8upartonloo - ITA· 
LIA: A Venezia. chiLllura 
della Matlra del Cinema ~ 
la aerata dalla premladol18 

U, B. A,: MondanltA a 
.port ••• (r-a I canI I una lfi· 
lata In cOSItume e un'app", .. 
110llante gara di 00010 ~ 
TRIESTE: 'nlzlo di cam­
plonatOI la R-oma. ·ritorna. I~ 
terle «A» battendo la TFie. 
.tlna per 3 a 2, 

0I0RNUE N. 384 
ITALIA: Un monumento 

• Merano per I soldati mot-. 
ti In oampf di ,Internamen • 
to ' ITALIA: In vialta. nl· 
la XVI 'Fiera de' Levantfll 
le IlrlnCJflal1 mo.tre ~ IT .... 
LIAI La oroch-r-a del «Mon. 
HcuecoU» con gli amni 
dell' A'IlC-ademta Nll\'ala di 
II..lvomo QEn,MAHIA : 
Realtà Il utopia I In una 
moltra a StQ.Cltarda, ual 
c V2:t I\lIe future navi In· 
terpTanelnrie • ITALIAI A 
flo-ma, le «Mu.chere d'aro 
gento:t, premiano le vede.t. 
te del vlI.rllllh\ Il della r-a· 
dIo '. U.S.A. l In un orlgl. 
naie Incontro di IClUa IIbe­
tal anche "a,bltro flnlace 
col faro un tuffo ~ ITALIA: 
L. manovro al oon1lne 
orientale-: 'Il" lancio slmul· 
Uneo di paraoadutletl. 

A ISA BARZIZZA STA SPUNTANDO 
IL DENTE DEL GIUDIZIO 

In/an/o fa la circumnavigazione dell'isola in sandalino 
CAPUI, ;'Ir-ttemlJr.· 

Et'a Assunta Bl'agaglia, ma­
gHe di Carlo. u Vittò, è arri­
vato Carlo» disse. • E' per 
domani sera, quindi, alla so~ 
llta ora ». ·E riabbassò il mi­
crofono del tele>lono. 

Ho già detto. altra volta, 
che Carlo Bl'Agaglia - il re­
gista -_ è .proprietario di una 
vìlla, a Capri. cui ha posto 
nome La Ca,mmereHa. E, orn, 
debbo dire ch'egli se ,l'è co~ 
sh'uita, pietra per pietra, su 
disegltl0 dell'architetto Mai­
zoc-ca, con amore e passione, 
cm! entusiasmo e diletto, già 
chiaro esscndo in lui, quando 
i muiutor,1 erano appena alle 
fondamenta, di 'farne j] suo 
rifugio. E' 11 più piacevole 
luogo di convegno per i molti 
suoi amici. Per ciò, non pen­
sò soltanto ili vasti « soggior­
ni" del planoterra e del pri­
mo piano,' alle luminose sale 
da ,pt'onzo, al pntio, al forno 
ove si cuociono pizze preli­
I]ath:;simc, alle camere da let­
to 'Per gli ospiti; ma pensò, 
anche, ai ,fichi e all'uva, ~.i 
cardofi e alle pere, alle ci­
liege e ngli ulivi, alla lattu­
ghella e aUa scal"ola, ai l'*-t­
ticini e via qicendo. SI che, 
oggigiorno, le squisitez1.e' del­
la n cucina n di Assunta -:­
padrona di casa tutta gaiezze 
- sono b?sute su quel che 
produce l'orto di Carlo, il vi~ 
gneto di Carlo, il frutteto di 
Carlo, Pote,'a, poi, La Cam­
merella, esser' priva di fiori? 
Essi sono un'altra passione di 
Carlo, I rosai più rari, le bu~ 
ganvigUe pHl delicate, Uf- or-· 
tensle più vivaci, 'le violette 
più ,profumate san qui, tut~ 
t'intonlo alla 'villa bianca. 

Man mano che la bell1ssimn 

di VITTORIO FOSCHINI 

dimora s'elevava nelle mura 
e si pl'cclsava nella architet­
tura, Carlo' Bra,gaglia - Car­
Iella, per noi intimi' - an~ 
dava ficcanasando nelle bot­
teghe degli antiquaril di I!'l­
l'enzc, di Roma, di Napoll 
scàvando fuori, con sapienza 
di intenditore, le preziose 
stampe, i mobili del più puro 
Settecento., i finissimi drap­
peggi le statuine barocchE. c 
quanto altro oggi fa de lAl 
Ctl1r.merella la più accoglian_ 
te casa _ caprese, Accogliente, 

'perchè alla tanta grazia di As_ 
sunta e di Carletto s'aggiunge 
il privilegIo, placc:volisslmo, 
di non dover ,parlare di ci­
nematografia, 
, Come al soli lo, sono ~alihJ 
a La CCimmerella' - ch'è stil­
ralle> di Tiberio -, nelle pr!· 
me ere deL pomeriggio. l..,.l 
mia età avanzata più non mi 
consente ,giungere, .come un 
tempo, dia. derntère minute. 
La camera azzw'ra era già 
approntata, E, sul basso ta­
volino cl'antico legno di Her­
colanuffi, era. anche, la carar­
fa con il biondo vino ghiac­
ciato: ,golosità di, nle, vee­
chietto. La biondissima fan 
ciuUa ,russa 'che 1\ La Camme­
relfa dà un tono di rOnlan­
ticismo, alle sette e rn~!z:.o.a 
in :punto, ,renne a destarmi. 
E soggiunsc, a bassa vocr.!: 
ft C'è, anche, 1sa Barzizzu~. 

CrudI !poco dopo, discesi nel 
patio, ,già co.lmo di ospitI, 
mentre nell'attiguo forno -
ch'è, in sostanza, un piccolo 
edificio - i cuochi in berretta 
bianca altissima e, le giovani 
fantesche in ,bianconero era­
no in gran faccende. 

Feci appena a tem.po ad 
ascoltar le elc-gantl signol"(; e 
i giovanotti in celeste parlar, 
tra, loro, in sei lingue diverse, 
che CarJett-o mi prese sottù­
braccio, mi condusse il uù ta~ 
volo 1,Josto tra la fonhH13 (~ 
l'angelo del forno, (I, vo!gen 
dosi a una ibelln ranciulla 
bionda, disse: 

I( Non t'impressionnre, ISB, 
per 1 suoi ,c8fjelli bianchi e 
per i suoi baUoni che gli co­
propo il labbro, E' mano ca~ 
dente di quanto appaia ... 

Disse ·proprio così, Car1etto. 
E come non gli bustasse la 
malb.ia di 4uella presentazio­
ne, mi tolse. lesto, di mano, 
il bastone caprese chci m'è di 
sostegllo. , 

Ecco com'io mi ritrovai, '1(':">· 
fWllsntamente, accanto a' qU::!i 
fiOl'C di ragazza clH!, l:>;nm'a. 
1I\'eVt' visla soltanto nelle 'fo~ 
lùgraiie dei sel'imanall ci 1")­
tocalco, e che, dai gici'nalJ. 
so esser ,celebre. di' glà, e 
ricca; e della quale, 11 iar d! 
conto in modo spiccio, potrei 
esse)' nonno, per 10 mellQ. 

El'a tutta' in nero;.la beli a 
rAgazza. Ben 'le si arldlceva 
la maglietta n(3ra di leggel'is-, 
sìma 'lana del Cachemfr, eU 
sotto cui si profilava,. pudico, 
H fresco seno. E sulla ma­
glietta faceva spicco, una ltm­
ghlssimn ca'Ìena d'oro, sette 
volte girata attorno al collo. 
che reggeva unu grossa mo~ 
nt!ln d'oro zecchIno: piu gros­
sa' d'un di quei palnnconi che 
i sovrani dis,pensav,mo m 
epoca remota: Neri. e stretti, 
tome una guaina, i panLllnni 
di gabardine di finissima tcs~ 

situra portoghese, Stl'etti e 

lunghi sino alla caviglia, C'he 
spuntavà fuori lievemente 
abbronzata. Calzava sandali 
marocchini biallchi c neri, 
che svelavano la mano del­
l'artigiano di Marrnkesch. 
Non v'era maquWage sul bel 
volla, tutto allegrezze per via 
dei chial'l occhi ridenti. Un 
tocco di geranio appena sulle 
labbra. l,capelli, tagliati cor­
ti un po' alla Sbal'az,dna, ave~ 
vano riflessi biondocupo. 

Accanto a Isa era' un: gIo­
vanotto estremamente simpa­
tico, -in' maglietta .canario e 
pantaloni celeste CapTi; _ ff, 
poi. il piecolò Imperfttore di 
Capri Guglielmo Sonnino 80-
rasia, e poi un armatore non~ 
no di molti nipoti, e poi l'c­
legante Renata Pads1. lo 
chiudevo il gJro di quello 
w piccola tavola >I, A "pIccole 
tavole, infatti, si sarebbe svol_ 
to il _ succulento pranzo che 
ha inizio, sempre, dI rtg01'e, 
COll la pIzza aUa Carletto, 

Non stupì Isa Bal'zizza ch'io 
Ilon le rivolgessi-coJnJ?lImento 
nlc\mo c, mentre m aIutava. 
invece, amabilmente, a tagliar 
la mia pizza a 'Piccole rette 
(e ugual cosa fece, dipOi, -con 
il vitello freddo) fu lei a I)al'~ 
lqrmi dona sua IO; scopert:l \ 
di Capri. Già, p~rchÒ' à la 
prhua volta -eh 'essa viene a 
Capri e, jncauta. ha scelto il 
peggior momento, quando ]<1 
isola è un irastornante caro­
sello di brutta gente; sI cht> 
ognt Sua ,bellezza disp!lre n-cl 
crogiolarsi della moltitudine­
e nel più orrido,· bailamme­
delle fo~ge di cattivo gusto, 

(I D'pltra parte )I, dissc, 
"non avevo che .questa se.t~ 
Umana 1Ibera, DOnlan l'altro 

(Contin'ua €t pao. un 
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n fi!in \': Ura!dli d'jr/[iil}) (N<lZiUjO Saut'o) i: din:tto da Fausto Saracc-ni 
delle pafjinc pil'l f!{!Uide della ~ilodn Italiana, dumnte la prima Ul'il.Ilde 
sl,a ~{:~~na: Nn2nrio 5au!'(I (Ettore Mmllli) e la m"ldre, Auna S<luro 

c ripl'odtlr.\~ una 
f)uet'ta, lu quc­
(OIH<1 SolbdH), 

Paul Mulle!' 
i.l pl'()ce,~iSo, 

del fl<ltriot.l. 

è LnifJi Stdfè, il n"llnm1to di Nakado Saul'oi colui che lo accu,!iò durante 
fn secondo phltHH Fiiuny Laudioi, IleI ,ruolo di Nioil Sauro, la nlOf)lic 

OpcnltOI.'C dd film ,~ Tonino Dciii Colli; difetto!c eU produzione: Is-idoro HWHOl. 

CornrunvU!ufc è la sequenza del processo, col confronto tra Saul'o c la madre; sc~ 
qUCflZ,a che culminil con la CC)OU,Ul1l,il dell'ufficiale italiau(), Qlli .. Naznrio Sauro viene 
condoU() al patibolo, ~;uI (Iua!(! cHU panhcr<ì WIl la vHa il prezzo de:{ 1HiO aUlor patrio, 

11 :soçWetto è di Ennio Dt Condili c di hajo lilpkhiuo, la sccrte~JHii\tttra di D\'~ Condni. 
Qui, Nazario Sauro è ufficiale de.Ha neO!" Marina italiana; dopo aver' JHI$salo il conflne, 
'dumll.'.udo .. lIa polizi,) austriaca, CHH pl'ese parte aUe imprese di Porto Buso .~ di Parc-l1l:o. 

Carlo CtltCl'Ulall è ii tt~lIcntc Sannach. L'iIl'UOmcllto del 
mai attutile cd llPlli\Ssioll,antc, Un., Jmrtc dci film è 
Quarnaroi j',lzlone che fu ['alale (I Nazario Sauro c 

film ({ Fl'atdH d'Italia» (~ qUi:luto 
dcdicnta all'azione di nuerra nd 
nella quale fu fatto pdg.touicw, 

~ film «[Inltcll~, d'h'Llia » (N<lznrio Sa tiro ) è interpretato da Etton,,: Mnulli, Mal'(: LaWrl~,Il(:C:) 
Patu ~uU~l', Car~o Intcrmanll" Oloa SolbelJi, Ennio GiL'Olami, Fanny l,andini e UU:v 
Ce.l'i.lsoh. Esso snr<l presto JJresctttato al Jlubblico, (Prod,: Ponti-De Luurcntiis ,., Excch:a). 
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Sci espressioni di Bruna COl'rù, l'ultima rivelazione del cinelUa itaHiluo. Vedn!ft1o la l'l'omettente attrice nd Hlm « n rOntUIl,zo della mia vlta », intcl'pretato da Luch~flO 'l'.iljO!i ed uttualm.e:nte in la~ 
vOl'<.lzioue pel' 1<1 f(.'\lJia di Liotlcl1o Del Felke, Il film è prodotfo dalla Diva Film. La Corrù, 11<1 ri'c~~vut() molte 1,rollosh~ cd è iu h,,,ttntlvc con un Ht'oSS() produttore. Dist.dh,: Feti:<.: l?ilm) , 



Un complesso e\Ccl!-zJloll.a.l.e di attod fZ: cento ,belle tlgUoJe: hanIlO preso parte itt fUnu( lleHezZè iU o~otosc()ote1." ). il film eltc la Safa-P<llatino presenterà fra bt"eve su tutti Oli schermi. D;:l 

:s.lnistr~t Il de,stra e dall' alfo 10: h~'ot r~. B.tlil'zizz.'l e: Cado Giustini; Gabddla CloU, Elvio Calderoni li!: Edmea Usi; Isa Burziz:m ed EnricO' Luz:i; Gabriella Cio1l1 Renato Malavasi ed Hn
H tico Viadsio; M,utia Piu 'l'tepnoU, GU cster:ul di 'lue~lfo fl1m sono stati gir:ati :iu dlvCl'Sè cittù d'Italia, dove. 1',tr'l:,Ivo della \( trouJ>e» ha destafo ta più viva curioSità. (Safn~Pal<ltiuo) . 

.... iiiio···· ......... __ ..... __ ..... ____ .. ·, ___ .. _-__ , __ _ 
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PALCOSCENICO DI ROMA E DI VENEZIA 

EMOFILIE, PRESUNZIONI· E SPERPERI 
tt'ice salva dal naufragiO è 
stata Lilla Brignone, e io non 
ho stentato a cl·cd-el'lo . 

• • • 
Nello stupendo Stadio di 

Domiziano, sul Patatina, Nan­
do Tamberlani ha dato più 
modesti, ma più decorosi 
spettacoH. ai quali non oSi ilO­
teva l'ichiedere ciò che può 
esser giustamente preteso da 
chi dispone di mezzi fOl'lni­
dabilt -e mena vanti cosi Sl1-
perbi. 

Anche il teatro, questa estate, ha luvorato in "esterni" 
A Venezia ho visto il co-nella coscienza di RruLus 

stoso spettacolo che Paolo Jone,s, come fosse un palco­
Mnrinotti ha fatto scrivere a sceOlCO a successioni infinite. 
un nuovissimo Emo Marconi In questo scenario avviene 
giovane da lui li scoperto,,; Interamente 11 dramma che 
e m'è parso che questa prova dello scenario stesso si costi­
di emofilia abbia corrisposto tuisce in buona parte. Qui la 
al nome.' scenografia fa corpo con le 

Spendere trenta milioni pcr parole e di questa è provoca. 
un balletto dell'aUro d01JO- zione a tempo di tam tam. 
guerra, sembra folle, alla mia Il rullo del tamburo è il 
esperienza. Noi siamo passa- cuore di Joncs che patisce i 
ti 'per lunghi anni attravcrso ritorni incsorabili del rimol'­
"(tueste prove, e se la 'Vita no- !'lo. Il suo rullio intermittcn­
stra è ·stata tanto lunga da te gli annunzia la punizione, 
averci stancato, ql.leste eserci- ch'è sempre più vicina. Pcr­
tazioni dell'estetismo c-l tro- sonaggio principale del lavo­
vano indulgenti ma poco in- l'O è il tamburo: come Voce 
teressati, di ,una fOl'za superiore, im-

Nyoya Inyoka 'ballerina di manente, incalzante, inelutta_ 
sangue indù nata in India da bile; orologio che segna il 
padre francese, negli ultimi tempo ed annuncia la fine 
trent'anni é stata un (numc- sempre più ,prossima. 
l'O» di music-hall assai diffu- 11 tamburo segna 11 tempo: 
so in ,EUl·opa compresa l'Ita- 11 .paesaggio segna la ,fuga. 
lia. Potrà essa risultare nuo- Il lavoro, tutto fatto, com'è, 
va soltanto a giovani che si eli soliloqui con appal'Ìzioni 
consigliano tra loro, senza co- fantastiche e visioni della 
nascere le cose e Ignorando paura, si rimette tutto alla 
11 passato. ·Le sue musiche jn~ messinscena, nò si può pre­
dù che chiunque .può. procu- sentare a vuoto e nemmeno 
rarsi, sono state europ'eizza~ con mezzi limitati, Tre anni 
te e, quindi, Ifalsificate. I suoi 01' sono 'ml chiamò a Bologna 
costumi sono ricostruzioni l'impresario Cappelli, che vo_ 
dell'erotismo parigino. Il suo leva farlo recitare a Benassi. 
ballerino è un principiante, lo ideai una messinscena a 
e le 51.te ragazze, delle scola- piani mobili, o tapis roulan­
rette dilettanti. tes che si dicano. Era \m pò 

di A. G. BRAGAGLIA 
primitivo monOlogo del Jones 
e elementare al pari del ne­
gro che lo dice. BruLus è 
l'uomo radicnle. bruto, bru­
tale, psichicamentc scheletri­
co. Gigante nelln figura J1si­
ca, infantile nell·anima. 

Famoso Imperatore JOlle~ 
fu Paul Rcbeson. Ricordando 
il suo successo un aitro in­
telligente negro amer:icann, 
John I<itzmiller che conosco 
eia diversi anni ormai. e che 
io mandai n. studiare recita­
zione presso Teresa Frallchi­
ni, ha voluto cimentarsi con 
questa enorme parte. in lin­
gua italiana. E s'è fatto sti­
mare. Un giudizio del regista 
si può dare soltanto sul ri­
sultato piuttosto positivo del 
negro. Sul fatto di portare 
questo O'Nelll accanto al 
Tasso ci sarebbe da prendcl'­
lo jn giro, se la passione sua 
e dei giovani attori non ci 
ispirasse simpatia, 

Altrettanto coraggio questo 
inscenutore ha dlmostl'ato 
portando Nozze di Sangue cii 
Garcia Lorca nel .piccolo SPll­
zio della Quercia: un cOl'ug­
,gio temerario. e assurdo. 

impone quel certo u musicl­
~mo "'. di.I'!lt?da ancora presso 
l poeti liriCI, e che lloi dob­
biamo SHper tradurre melo­
dicamtmte, senza stomacare 
lo spettatore moderno (giac­
(:hè lo zucchero nutre e la 
saccarina fa male). I proble­
mi di Nozze, come nel caso 
llrecedente di O'NeilI, sono 
tec!lici collegati alla poetica. 
QUI la parte materiale è mUM 
teria stessa di poesia , suo 
parziale fondamento e strut­
tura. Dunque, stavolta, nien­
te di fatto. 

Lodevoli i giovani u volon~ 
tari d'arte H. e particolarmen­
te Luclana Pastori. 

••• 

valso in me quella natura che 
m'ha latto afflhbiare la defi~ 
nizionc di H ultimo dei l'CU­
mantici Il, Invece di andal"e 
ad ·Ostia ho lanciato sul luo­
go del delitto molti esperti 
di fiducia e non vi ripeto 
quello che m'hanno descritto! 
Le' rJsnte degli spettatori 
davanti a questa tragedia, 
inlzJata col canto di \Ill ,paz~ 
20 su un tetto hanno travol~ 
to persino due preti, -che as­
sist~vano, per studio, alla 
rappresentazione. Anche que~ 
sU si sganasdavano fragor.o­

. Slllnente, davanti ai pennuti 
coristi, galU cedroni, c alle 
ridicole !regnaccie estetizzan­
ti, di stile libel'ty, che am­
malano Orazio Costa nel .suo 

Con un preventivft, facH- complesso di' mancato dirct.~ 
inente raggiunto, di 23 milio- tore di cori. I canti fermi c­
nl di spesa, il fal1orHo uffi~ le finali a getto acuto, le sal_ 
dale della regia, Orazìo Co- modie da monachellc e le- ttr­
sta, ha messo in s[!enn, nel la degli attori. la mimica on­
modo più congestiona:o e degglante di moda trent'anni 
grottesco, l'Agamennone di fa e i ballctti d'opera, !hanno 
Echilo. L'Ente Turismo ave- creato Uno spettacolo invero­
'va preveduto che in seltcm~ simile, sotto .la protezione dl 
ore, anche di notte, la gita tutti 'i Santi Giuseppi In ros· 
al Teatro di Ostia ~arcbbe so e azzurro che formavano 
stata piacevolissima. A que- il coro dei barboni. 

It Gran Teatro del Mondo 
di Calderon è stato recente~ 
mente inscenato a Barcello­
na con mille interpreti, in ac­
-ca-siane del Congresso 'Euca­
ristico. Qui la .gigantesca al­
legoria 'ha trovato un pubbli~ 
co disposto a riflettere sui 
temi teologici e le jspirazio~ 
nl di tPoesia r.elirgiosa e di fi­
lospfia eattolicll.., animati da. 
dantesca sequela di qundri e 
di oruzioni . 

L'auto sacramentaI ha inte­
ressato gli intellettuali e, na~ 
turlllmentc, ha annoiato lo 
spettatore ,generlco. Non sa 
quanto ;bene faccia al teatro 
il portare davanti tU grosso 
pubblico i lavori classici, che 
richiedono una 'Pre.pàrazione 
per essere sentiti. Ma si trut­
ta, stavolta. di recite 'politi~ 
che, date per opportunismo e 
finanziate ,per ragIoni di par­
tito. 

Ottima la traduzione di Lu~ 
ciano Folgore e bene apprez~ 
zete le interpretazJoni di Car­
lo T-amberlani, Nino Pavesè, 
Margherita 13agn·l, Mie Fier .. 
ro ncna regia dell'antIco 
N'andl) Tamberlanl, ancora 
appassionato e tenace. 

Anton G. Bragaglla La scenografia era vecchia costosa io non me la sentivo 
quanto la ballerina: era sce~ di fare aUa meglio coi vec~ 
nogratla .del paese più arre- chi l'imedi. Ripeto che que­
trato nella scenotecnica: la sto lavoro non si può 'fare 
Francia. In Italia - dove flo- tecnicamente a metà, senza 
riscono i migliori scenografi f~mre nell'intero. Dilatti Me­
del mondo e nascono giovani ma Benassi - che aveva jm~ 
dotati di ,genio decorativo parato la parte e voleva ad 
semplicemente prodig'Ìoso - ogni costo dirla al pubblico' 
venirei a mostrare quelle in- - indusse, poi, L.a soffitta a 
iantili risoluzioni tecntche e dare al Comunale, uno. spet~ 
quel cattivo gusto pauroso, è tacoJo rimediato coi pretesti 
incoscienza della presunzione del u sintetismo II e rIsultò 
di Nyota :Inyoka e della de- - dicono - cosa pietoso. 
bolezza di Paolo MarinotU 'Le visioni che portano, a 
che pur tanto dà di se a que_ volte, cinRuanta figure dcb~ 
ste .pesanti e costose impresc-, bono, nelllmperatore Jones, 
si da meritare maggior fo1'- comparire e sparire di colpo, 
tuna, Se ,una spesa sLmile Le successioni degli incubi 
fosse stata fatta dalla Bien- debbono essere immediate, 
naIe per un solo spettacolo, serrate, stringenti, fulminee. 
tutta l'Italia sarebbe insorta. E senza queste allucinazio­
Qui si spendono danari pri- ni, il lavoro diventa un mo­
ovati ,e nessuno ci può met- nologo antlteatrale e tedioso 
tere Jl :becco: ma è un pec- pel'chè le lnvocazioni a 010 
oato vedere i Ibambini giocaM di questo prevaricatore, ca­
re con le monetlne d'oro co- rognone'e tracotante insieme, 
me fossero pl,liei sono sempr~ le stesse, se non 

,Lorca ha dato sei luoghi 
scenici a questa opera, da m.e 
rappresentata per cinque 
giorni alle Arti a porte chiu~ 
se, con scene di Prampollni 
d'un realismo fantastico. al­
lusivo e leggendario, corri­
spondente a quello di canta~ 
storia, popolare e preziosa 
inrJeme. voluto dal Poeta. 
Nessuno ha ricordato questa 
mia edizione, dominata da 
Bella Starace, che rivelò in 
primo debutto Elena Zar e­
sqhi, da me distolta dal Cen_ 
tro di Cinematografia. I pro­
blemi posti da Lorca, in que­
sta sua .potente opera, non so~ 
no soltanto nella. dizione, che 

sto mondo viviamo di illu- Spendere ventitrè milioni 
sioni e di errori. Il fastidio per coprire di ridicolo il Tuw 
e la ~fatica di arrivar!! fino rismo, e le alte autorità, pro­
laggiù, a vedere un teatro prio mentre D'Amico con fie­
falso, tutto ricostruito, ~'_n:z;a re articolesse aCC4sava i rew 
l'i11uminazione della città an- gistl di spendel'e troppo, era 
tica, come usa a Pompei du- proprio quel che ci voleva 
r.ante gli spettacoli, non ha per aprir gli oCchi anche Ili 
portato quel fiume d i gente ciechi. 
che occorreva a colmare la Quet-idiani e settimanali. Tino Bianchi, per Mario Mal­
differenza tra i 16 milioni del- tutti 1 giornali hanno stron- desi, per Mario ,Principioi 
la sovvenzione e i 23 milloni cnto e, tra gli spettatori, chi per Gianni Tonolli, per Nnta! 
spesi. La notizia della umi- conoscevo funzionari al MInl- la Per etti... E udite udite 
dità spaventevole ha invaso ;;tel'O si è precipitato a pro~ mettetecele per Wa1tel' Mar~ 
l.e ossa del romanI, prima che testare, Silvio D'Amico ha cheselU. Mar.cheselll? 51, ave. 
partissero per Ostia. Il pri- esaltato il .. colto e geniale te sentito !bene: Walter Mar­
mo ad arrestarsi e desistere Costa D per la bella figura che cheseUi, lui in carne e ossa, 
dall'incauto proposito di ve- gli ha fatto fare. Giacchè Il e cappello alpino, e maglione 
del' l'Agamennone sono stato ~ basista B ,gerente l'esponsa-' grigio, e accento nativo fra 
lo, nonostante il romantìco b}.le di questo esaltato è il labbro e pIpa, un monumen~ 
trasporto che mi spingo vel'_ frenetico critico de Il Tempo. to, Un monumento di bravu­
so 11 teatro. Stavolta ha pre- Per unan-ime voto l'unica at- m, d mtelUgenza, di odgina~ 

==================================="= lità. E' una trovata di Colan. 

Confermeremo che Nyotn variano nei soggetti -visivi. 
Inyoka è stata bravissima e Questi non si ,possono in al­
convincente nonostante l'etàj cun modo abolire e nemme­
confermeremo che il pubbli- no ridurre -costituendo 11 sog­
co ha pil't o meno gl'adito la getto della vigliaccheria spac~ 
festa, ma non Ipossiamo in un n,amontagne da Capitano del_ 
giornale tecnico, non diru le la Commedia dcll\Al'te volta­
cose ·come stanno dal punto to al tragico, anzichè al co-
di vista professionale. mico.· 

Questo non toglie nulla allu L'Imperatore Jones non de-
riconoscenza che dobbiamo al \;',essere un monodl'amma, al­
Centro del Costume per le trimenti resta letteratura. Es­
monumentali sue imprese 'che so s1 fa teatro solamente 
onorano in ogni modo l'It'l- quando diventa spettacolo. 
11a. In nessun aUro Paese un Noi non .possiamo soltanto n­
ente privato fa quel che stn scoUare la monodia di Bru­
realizzando il Centro del Co- tUE Jones, ma dohblamo veM 
stwne per vantaggi riflessi dere le VIsioni provocate daJ 
lontanissimi a malappenn suoi terrori. 
identificabili, Questa la ve- Senza di questi - che nel 
rità. Ma 'Per -ciò, ,appunto non testo sono appena suggeriti 
si vorrebbe'vedere che il di- come didascalia, - n pezzo 
lettantismo, la puer\1ità, e -il rimane letteratura, .conten­
provincialismo ven sse1'0 a tandosi dei soli orecchi. Con 
scoprirci cose. tanto vecchie le allucinazioni dà sfogo agli 
quanto le1wuveautes-dlA Paris. occhi ed ecco il teatro. 

.. >$ .. Il dramma' si svolge nella 
Strana idea l'andare a l'e- coscienza di iBrutus Jones. 

cltare L'Imperatore', Joncs Fintanto che questa ,coscien~ 
alla Quercia del Tasso! Se c'è za non \Si rende vIsibile, essa 
un luogo Ipoeticamente divel'_ non' è rivelata -pienamente, 
so, è proprio quello. L'errore di quanti, presi 

Ove non bastasse la civiltà dal fascino del teatro e del 
romana serenisslma'e solen- soggetto in pieno, credono di 
ne dell'angolo gianicolense, evocarne la ·magia, costruen~ 
sarebbe sufficiente, le perso- dola nella ·parte fantastica vi~ 
na di Torquato, a .pochi .paS~ siva, si -illudono. Essi non 
si, col suo J.etto, 11 tavolo, 11 sanno che il teatro è cosa da 
calamaio .e la penna, a fugn- sentire'e da vedere, da ve~ 
re .il ·selva'gglo avventuriero dere e da sentire -insieme. Gli 
negro 'coi suoi deliri. occhi non fanno a meno de-

Vedremo, ,pure, che se ,c'è gli orecchi, nè 'questi degli 
un'opera inadatta ad esser occhi. Qui torna in pi'o.posito 
recitata come un monologo, un raro discorso del Cinque." 
.senza ~cene, questa è proprio cento sul Cieco che sente e 
quella del 'Visiona'rio~·.impera- sordo che vede da me 111u­
toracclo coloniale. strato nella sontuosa -rivista 

Questa 'è l,a tragedia del La. Scala. 
terrore >cosmko, pelo dllataM Il nostro -caro O'Neill ama 
tione del dramma, umano che assai i monologhi interiori 
sembra invada le eose intor~ che finemente ,sette anni 'do­
no, nell'immenso panorama po di questo lavoro trattò) 
che si sussegue, incalzando neilo Strano Interlud}o. Il 

- tuòni, aoprattutto, perchè è 
l'nutore~regista che se l'è 
iatto, che se l'ò creato ,gior­
no per giorno, una parola do­
po l'altra, un gesto dopo l'al­
h'o, fino a til'arne fuori quel~ 
lo che i milanc-si hanno visto 
Et sentito ieri sera, a applau­
dito a scena aperta dopo la 
c-elebre lt tirata.. BaIo-bolo­
gnese del secondo atto, detta 
diciassette annì fa da Carlo 
Nlnchi

1 
all'epoca della prima 

GuaTn gione. Volete usarmi 
una cortesIa finale? Matteteoi 
una parola come v'ho detto. 
pflr J'oop Van Hulsen, il GI te:­
nente austriaco l del teno at­
to, un capolavoro. 

FUORI SACCO 

ARIA DI MILANO 
In grigio-verde, felicemente arrivato L'Autunno 
. MILA.NO, NeUwb~'e 

CIao Estate, ti saluto, iai 
di LUCIANO RAMO 

buon viaggio, arrivederci al- hl conunedia chI;! detiene 
l'anno 'Venturo con l'aiuto di l'Oscar delle ,commedie pre­
Dio e ricordaci, fatti viva, miate: due assegn.azioni nel­
mandaei un rigo, ciao... lo stesso anno 1935, il Premio 

Con .queste poche ma sen- Firenze e 11 Premio Oxilia. 
tite parole abbiamo ,salutato Adesso le toccherà il Fremio 
l'altra sera l'Estaie: mica Paone, perchè si deve a 'Re­
quella del calendario che migio (e dàlll 'con Remigio 
ogni anno fa zaino in spalla Paone) se la celebre e ',cele­
e march. come arrIvano le bl'atissima Guarnigione ,è tor­
pI'ime 'Piogge milanesi d'au- nata alla ribalta milanese, 
tunno, cosi belle quando 50- dopo dicIassette anni 'di assenw 
no ,belle ... Quella che abbia- za ingJustlficata. 
ma accompagnata alla stazio- . Come ,c'è tornata? Che ac­
ne l'altra sera era l'Est:lte mi- -coglienza le hanno fatta 1 
lanese della Prosa organizza- milanesi·? Quali reazioni ha 
ta da Angelo Silvestl'i al suscitato negli ambienti? Cer~ 
Teatro di via Manzoni, e C'he cherò di essere breve. come 
è stata con 'noi la bellezza di 'Vuole il Direttore di questo 
quattro mesi, tutti filati, Gn, giornale, monderò il pezzo 
« estatone n se cosl posso di~ di tutti gli aggettivi e avver­
re, una K estatissima», una bi superati, scontati, spremu~ 
" super-estate» da non .farve_ ti eccetera. Farò jn certo sen­
ne -un'idea, e che resterà pro- so, preciso come fece l'auto~ 
babllmente famosa negli an- re di questi tre atti, durante 
nali .. Se ne parlava proprio i qua1i non sentite nemmeno 
ieri sera al Manzoni con Er- \ma di quelle parolone... di 
nesto Sabbatini, n papà dello quelle parolone ·come dire, in 
Estate della (Prosa, venuto. di «,bianco-rosso~e-vel'de l' che si 
pel'sona a salutare. il nome dicono apposta per fare ,bat .. 
della sua figliuola partita, il ~ere le mani ai loggioni, alle 
nuovo arrivato, l'Autunno gallcrie e qualche volta an­
della Prosa, e arrivato tutto che alle ,platee. ColnntuonJ, 
1n grigIo-vel'de come ades80 lo sapete, è capace di parlar­
Yl dirò. vi dell'Italia senzu mai pro-

In grjgio-verde, sicché, è nuncinrò ~ patria ~, ,è <capacis­
lnfangato,' affamato, acciacca- simo di 'fa1'vi piangere come 
to, a ,tocchi e 'bocconi, una tanti vitelli. senza mai tjra~ 
rovina, un macello per dil'- re fuori il ritr8tto di Battisti 
vela in una parola sola, Pa- o di Sauro O di chi volete, 
reva, 'come positivamente erll l If!l'i sera, al Manzoni, signo~ 
un reduce dalla 'Prigionia, un l'e in prime pellicce di sta~ 
_ rimpatriato l' dopo mesi e glone, signori in blu e Cl'a­
anni di infernq, lassù in un vaUa ar,gento, la ~ erema ~ 
lager 'vicino .a Vienna{ un la- del tutto Milano, tosslcchia­
ger della Bassa Austr a come vano, ,portavano U fazzoletto 
esattamente diceva il manife_ agli occhi, ,fingevano dI. nien~ 
BtO del Manzoni. In altri te 1'- te ma ,piangevano come au~ 
mini· La Guarnigione incate:- tenUei rubinetti, nel momen­
nata. di Alberto Colantuoni, to in cui 'Mario Ferrari. al 

finale del secondo atto, s'è 
messo a gridare ai compagni 
di scena (era la famosa scena 
della" notizia di Caporetto ~): 
H IEbbene no, cosa c'è? Si­
gnor Maggiore, ragazzi... Cj 
guardano. Su, CrIsto Viva!. .. D, 

E cosl, mentre i ~r agazzll) 
su in palcoscenico risponde­
vano tre volte Viva! e tre 
volte crescendo di tono' di 
impeto, di iu-oco, !8'iù In 'teaw 
tro tutta la .gente ha fatto eco 
con un grido salo, con un im" 
peto solo, tutta in .piedi, pa­
reva tutta l~Italia, proprio,. 
tutta l'1t01la di' quei .giornl, 
chi li ha :vissuti ne "sa qual­
che cosa. 

Quante volte ha gridato Vi~ 
vaJ, ha gridato Bravo! ha vo­
luto vedere Colantuoni alla. 
ribalta? Dieci, ~uindlcl. ven­
ti volte? Non l abbiano conw 
tate: non abbiamo la minima 
vergogna a confessarvi che in 
qual momento eravamo an­
che noi col fazzoletto agli oc­
chi, niente di male no? 

••• 
Mal'io Ferrari, il nostrò 

Mario cinematografico che sa­
pete, è al centro di questo 
Il cast» di trenta interpreti 
l"pcco1ti e scelti da Coluntuo­
bi per 'la sua ripresa della 
Guarnigione a Milano, Che vi 
devo dire di .Ferrari? Una 'di 
quelle tali ,parolone grosse di 
cui si parlava pocanzl'! Ohi­
bò! Non sia mal., MeUètecele 
voi pct: conto mio, e !lI!Jlza 
economia, non -abbIate la mi· 
nlma paura d'esagerare. E 
vicIno a FerrarI, insieme con 
le parolone per lui, mettèt~~ 
cele 'Per Carla Bizzarri (una 
SOl1Presa, una grande' 50r.Qre~ 
sa! una favolosa sorpresa - pei 
m lanesi che non bazzicano i 
teatri romani· di 'questi ulti~ 
mi tempi); mettètecele per 

Nel momento in cui vi scrI~ 
v(), la Gua.rniglone ha jnlzia 6 

to le repliche. E cento di que* 
sU giorni, se losse po:;:s!bllu, 
ma non è 'P()ssLblle. pJJr·chè Il 
Manzoni B fine mese deve 
ospitare i «francesi» con 
han Vl1ar e' Gerard Phillppe 
O'Interprete di Le Dla.ble t'm 
corps~ di ,Fanfm~ la TuHpe ec­
ce1era) che vengono a rap­
presentare in tourné6, orga M 

niz.zata da 'Remigio Psone e 
Paolo Grassi, il Cid di Cor .. 
neiUe. ,. 

••• 
Ahimè, quando leggerete 

queste povere righe, molti 
eventi milan'esi saranno già 
subentrati:, disgrazia vuole 
ch e io sono obbligato a l'a C:* 
cogliere aria locale died gior­
ni prima _che IPO$Slate respi­
l'arIa, che cosa ci devo 1are"! 

,Eccoli qua, gli eventi: il 
de~utto della • Milanese. di 
N.ino Besozzi alltOlimj:)ln, ·con 
la novItà di Fraccaro1i S!ettno 
tutti milll.ne8'~ cl1;c va domani 
sera, Il debutto della nuova 
formazione Alda- Borelli, con. 
direttore, Marcello Giorda, 
annunziato per dopodomani 
sera all'Odeon con la· Vc,.gf­
ne folle. Il ritorno di Kathe· 
rine Du-nham, -La riunione 
dena ,compagnia Jtenzo Ricci, 
Eva Magni. ,La' preparElziQn€ 
del Gozzt di Simoni con ~utti 
i mag.giorl attori. ·italiani un 
~ partel're des rols ~ (fors(' 
quattromila lire la poltrona. 
per andarll a senUrç- In sera 
del prlmo .ottobre), 

Luclollo Romo 
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D'OGGI 

Leggele 

BINACRIN 
SHAMPOO NEUTRO CON LUCEF/X 

dona ai capelli ii primitivo 
vigore e splendore, rendendoli 

belli, va porosi e lucenti, 

la donna moderna evita inutili sai· 
lere.nze prendendo ai primi sinlomi 
1 o 2 compresse di 

"FILM 
dr oggi" 

• 

L'INNOMINATO: 

STRErr A ENTE 
CONfll DENZIIALlE 

e BIGLIETTO A LUIGI 
ZAMPA (Roma), - Ti acclu­
do, caro Zampa, il premio 
lnnominoscar della settimana, 
assegnato stavolta all'ennesi­
mo regista che ci ·presenta 
" Napoli così com'è ~ ma sen­
za ~ cartoline illustrate H, 

senza n Vesuvio in eruzione 1>, 

~enza « Santa Lucia, lontan da 
te ... l!, Bravo. Dal tuo Proces­
.so alla città, Napoli CSC(l ns­
salta per non aver comma5S0 
i fatti di cui sopra, ti pare 
poco? Tl'C cose soltnntt1. vor­
rei chiedere, come chiedo 
con la presente, tanto n te 
quanto a Ettore Giannini. Lo 
sai che i .carabinieri in .servi­
zio non vanno mai da soll, 
ma sempre, tassativamente, 
obbligatoriamente, jnderoga,~ 
bilmente in due? Lo sai che 
l'illuminazione a petrolio, 
nelle case civili, a Napoli era 
tramontata da trent'anni al~ 
meno, ,all'epoca del Processo 
Cuocolo, cioè nel pl'im"o de­
cennio del secolo? Lo sai che 
Re Umberto, di cui s'è vista 
l'etfigie in testa alla scrivania 
del Procuratore Generale, era 
morto da dieci anni, quandO· 
quel processo s'è celebrato? 
Saluti cari, a Ettore e a te. 
e RENATO VINCIGUERRA 
(Cosenza), - i Signor lnno~ 
minato, permette una face­
ila? Come mai, anche a guer­
ra terminata ormai da sette 
annI, i lettori di questo glor~ 
naie ascoltano ancora la Ra~ 
dio-Inglese? Non le pare inu_ 
tile, visto che la Radio no­
str8". n eccetera, Signor Vln­
ciguerra, le pubblico la face­
zia su questi colonninl ben 
volentieri l avvertendo verò 'i 
lettorI, cne la allusione al 
collega Inglese, titolare del~ 
la rubrica Radio su questo 
giornale, è di sua proprietà, 
c la prego di fornirmi 11 suo 
indirizzo di casa, a tutti gli 
effetti, 
• UN POVERO TEATRAN­
TE (Roma), -.:. !( Leggo sui 
giornali caro Innominato, 
che, secondo gli ultimi accer­
tamenti 'fiscali, durante il 
1951, ,gli italiani hanno speso 
per andare al cinematografo, 
dieci volte quello che hanno 
speso per andare al teatro. Le 
pare .giusto? li, Giustissimo. E 
le ricordo che lei parla ad un 
vecchio teatrante, povero 
quanto lei se non di più, e .. , 
per carità di .patria, non mi 
faccia dire le ragioni del mio 
superlativo ft giustissimo Il t'he 
le accludo, ,con dolorosi salu~ 
ti e lacrime. 
e GINO DE MARTIN I (Sa­
vona), - Non credo un bel 
nulla, a 'proposito di questi 
npparecchi scientifici u rivela­
tori n, in uso presso certi uf­
fici investigativi d'oltre-ocea~ 
no, e pare anche al dI qua 
delroceano. Senta questa: un 
attore cinematografico ameri­
cano è arrestato a San Frllll­
cisco ,per aver commesso 110n 
so che re,ato, Viene intel'ro~ 
gato, (interrogatorio di pri­
mo, secondo, terzo gri\do ec· 
cetera) ma senza alcun l'isul­
tato, Infine, Urano ,fuori l'ap­
parecchio rivelatore. e lo a-p­
plicano non so in ,che loct\li~ 
tà dell'arrestato, ai polsi o al 
torace, o vattelapesca. Poi in­
terrogano ancora il disgra­
ziato. ,Alla domanda, fatta a 
bruciapelo" ~ Siete voi il pre­
sidente Truman?~, 11 disgra­
ziato naturalmente risponde 
di no, Ma rupparecchio'rlg1-
stra ft menzogna li, 
e l'ICTOR VIRGILIUS <Ra­
vello), - ~ Signor lnnomina­
to, vorrei tfal'e il ritratto di 
Silvana, PatllIPanini, la prego, 
sia cosi ,gentile ... II" Ah senta, 
mai più !presento .giovani ipit_ 
tori ad amiche ed amici mlel, 
pel~chè si facc1ano,rfare il rl­
tratto, dal .gIorno in cui, ci 
cascai con un lPittore· (era di 
retroguardia, lui, e la cosa 
mi !fece tranquillo) -che des1~ 
derava dipingere Isa ::M:iran: 
da, come positivamente, :pOI 
fece, A Isa n ritratto non 
piacque, ed ebbe tatto, torto. 
marcio, Pl'oclamò che ~ non 

AFFISSIONE! 
AFFISSIONE! 

Nel Cortile MaggioTe del 
Costello viene affissa la. 
lettera più curiosa o più 
sciocca pervenuta durante 
la settimana, ed alla. quale 
è superflua Dunl risposta. 

SIgnor Innomlnato, aCUII la 
domanda di un Ignorante In 
materia come dIre, teonlca'l 
Perchè gli operatori del no­
stri film (e addirittura oertl 
raglsH, 'non saprei) tUfflçll­
nlcnte rlesoono a danll l'1m, 
preulone di c esterni J COlli 
bene. ed IIffioacemente, ripre­
si, Dome ho visto della «Ope· 
razione Cloero» Ieri sera? 
'-el /I ha visti? Ha cssarvato 
come abbiamo l'esatta Imma· 
glne di una olttà, osservato. 
nel momenti di traffloo, tln 
traffico vero, mica fasullo o 
di maniera? 

GINO GOVANI 
(Milano) 

" " era lei B, che della Miranda 
non c'era nemmeno l'idea, 
che questo e quello, Addolo­
rato ma fiero, il !giovane .}Jit­
tore 'Volle ,restituire l'antici­
po, sJ. 1P0rtò vIa la tela, la 
mandò a Venezia . quello stes­
so anno, col titolo * Ritratto 
d'i:gnota~. Fu uno dei ma.g­
giori suc-cessi della Biennale 
del '36: Maraini disse 'Che 
era ,uno dei più 'bei pezzi (il 
ritratto) della Mostra. I( La 
Miranda .. , La iMiranda .. , La 
Mi,randa D... fu il rltorncllo, 
per quattro mesi flIati. fra la 
iolla che lPassò davanti alla 
"i.gnotn », La cosa ,giunse al­
l'orecchio della lsB (a quei 
giorni lontana dall'Italia), nè 
l'imase indignata, incaricò 

l'avvocato Lello Levi, a Vc~ 
nezia, di querelare u per dif­
famazione » il pittorl', ('he 
s'era .permesso qualificnl'lll 
una i,gnota, lei che, eccetera. 
Per .fargliela breve, ,fu tutta 
una serie di .grane, d'inter­
venti, di pasticci. Perdettl 
l'amicizia del .pittore (poco 
male), quella di Guarini (mi 
seccò molto), quella della Mi­
randa (ancora non. so darme_ 
ne pace). E 11 'Vizio di pre­
se:ntE:re pittoru alla gente (nc 
ritraggo immenso giova­
mento), 
e GINEVRA DE MATTIA 
'(Napoli), - E ·1 posteri han­
no .avuto ragione, 'hanno det­
to che il vero Glori è Gian­
ni, non Enrico, l'antico Enri­
co Glori del ;più brutti anni 
della nostra vIta. 
e GIOCATORE APPASSIO_ 
NATO (Aosta), - u SIgnor 
Innomlnato, scommetto che 
Gina Lollobrigida ... a Ha vin­
to, bravo. Nè serve leggere 
oltre: le ,vie della signora 
Lollobrigfda sono infinite. e VIAGGIATORE CON BA­
GAGLIO (Rimini). MI 
scusi, ma questo ,giornale ha 
già una rubrica di critica e 
di info~mazioni-radio, Per~ 
tanto voglia la signoria vo­
stra indirizzare a chi di do­
vere i suoi u lpeli radiofoni­
ci w, Qui in Castello non si 
racc01gono peli, qui si la·vora. 
• LETTRICE ADA (SanTeC 
ma), - " Se lei sapesse, caro 
Innominato, quante formiche 
affliggono in questi giorni 
Sanremo ... n Oh mia diletta. 
se lei 8lvesse idea di quante 
cicAle risuona in queste s'ere 
il Castello! E quante zanza­
re, travestite da aquHe, am~ 
morbano l'intero paese, 

L'h,"omlnalo 

I LETTORI AL LAVORO 

Il ~eu ~~U'UOUO 
Nel dilm La cfinastiu' dell'odio, quando ~ due Doon vanno 

a trovare il ,giovane che era stato frustato, si sofl'ermano 
nel tienile a nascondere le armi sotto la ·paglia: poi vanno 
via avviand'i{si, a cavallo, verso il ponte 'Che attraversano; 
senonchè, nell"lnquadratura successiva, si vede che ·1 due 
devono ancora attraversare il ponte, . 

Sempre 'nel film La. dinastia deU'odio, verso la fine, si 
vede· la lotta fra i due ,giovanI, i quali sbucano fuori éla 
una roccIa ricoperta di rami, nota come la roccia dello 
stregone, dove 'conduce 11 sotterraneo segreto, Ebbene, in 
questa scena di lotta, la roccia è situata sotto la -cuscata, 
mentre in un'·altra inquadratura, quando si vede una ra­
gazza uscire dallo stesso 'Posto, la .cascata è molto più lon~ 
tana dalla roccia, 

(Segnalati da Sergio Simonini), 
Nel 'film Processo aHa città si 'Vede Amedeo Nazzari par~. 

lare con Silvana Pampanin:l che sta -alla sua destra; poi 
si vedono i due attori in .primo piano, sempre nella stessa 
scena, e Silvana è invece alla .Ginistra di Nazzari; poi si 
rivedono da lontano, i due attori sono nella posa di .orhna, 
cioè la 'Pampanini alla destra di Nazzarl . 
Ancora nel film Processo alla città si vede un salotto 
dove si muove la Pampanini; si vedono due cassettoni, due 
tavolini. svariate sedie e molte suppellet.tili. in particolnre 
si nota ,un vaso su un cassettone; ebbene, questo vaso com­
pare e scompare misteriosamente, senza ohe nessuno lo 
tocohi. . . , 

(Segnalati da An1la Nardi- Verona), 
Nel film Anna prendi il fucile ~!i vede Betty Hutton 

fingere di <sparare a Buffalo Bill ,con un "tuoile che tiene 
appoggiato alla spal13 destra; :; l'puntare, quando si vede 
più da vicino l'attrice, il fucile è appoggiato alla spall3 
sinistra. 

(Segnalato 'da Giorgio Ressf ~ Napoli). 
Nel 111m La città del piacere si vede 'Jane Russei con un 

vestito nero molto 'scollato con uno spacco laterale parlare 
con Vietar Mature; poi 'Mature la lascia un momento e lei 
gira per il locale dove sI trovava; poco dopo la vediamo 
parlare ,con Vincent Price, e 'il vestito è sempre nero, è 
sempre scollato, ma lo spacco laterale è scomparso, senza 
ohe Jane si sia -cambiata d'ahito, 

Ancora nel lllm La ctttd del piacere si vede la Russel 
cantare una' canzone mentre tutti l'ascoltano: si not.ano. 
nei 'Vari tavolini, coppie e gente var.ia, in particolare un 
tavolo con 'Bei giovanotti; !però, il numero di questi .gio~ 
vanotti varia da ,una scena all'altr,a, essendo ora sei, ora 
quattro, e ora addirittura tre, 

(Segnalati da UgO 'D'Andrea - Alassio). 
Nel ,film Fuga D'amore si ·vedono i quattro protagonisti 

scendere Ecalzi le scalei fra essi c'è .CHfton Wehb, che ha 
le scarpe .in mano; poco dopo però, lo si rivede senza scar­
pe, mentre, alla flne della cosidetta fu'ga, si r,itrova ancora 
con le scarpe in mano, come se le avesse sempre avute . 

(S,egnalato da Pino Leico - Roma), 

l 
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Due scene del fllm «Moglie per una notte", diretto da Marie CanterJnl. Si tratta di una commedia brillante in costume. A tllnlsfral Paolo Stoppa Ira A1'nLéJ,ndo Francioll e Glna LollobrJ# 
gld.l, che In questo film appare in un ruolo Insolito: una mogliettina di provlncla, dilMs.S3 e occhialuta. A destrat t due protngonlstl, Armando Francloll e Gin.a T.ollobrigida. (Dear FUOI) 

UNA COMMEDIA BRILLANTE 

HA MESSO GLI OCCHIALI ALLA LOLLOBRIGIDA 
L'attuale fortuna del gencw 

re comico, nel cinema italia­
no, non ha fatto dimentica­
re l'e:poca d'oro della comme­
dia 'brillantej" quando il dI­
vertimento allo spet.tatore 
non der.lvava dalla !più fad­
le e comoda ,confezione di 
alcuni 1\ sketches" basati sul 
doppio senso, se non su situa­
zioni volgari o di dubbio gu­
sto, 

La commedia cinemut0,gt'a­
fica italiana non si può CC.ll­
slderare una der:iv8zione del- ' 
la u pochade ~ francese, con­
tenendo essa tali elementi 
originali e tipici da renderla 
un genere a sè, con attori f.<pe­
cializzati e con ~piccate ca­
ratteristiche di trama e d'im­
postazione cosl che essa di­
venne il fiione principale del­
la più 'gran parte della pro­
dUdone nazionale, 

Il papà del nostro tUro bril_ 
lante è Mario Camerini, la 
cui prIma regla rlsale al 1913, 
con JoUy, Abbiamo rivisto, 
nel corso delle proiezioni re­
trospettive al Festival vene­
ziano, un suo vecchio lavo­
ro, Gli uomini elle mascalzo­
ni. La freschezza Conserva­
ta 'Intatta attraverso vent'an­
ni ci ha [atto sInceramente 
rimpiangere la scomparsà di 
questo sano genere di diver­
timento; 'sano nel senso arti­
stico e nel senso di co.mpiu­
tezza ed lntelUgenza di tra­
ma e per i valori in essa 
contenuti; d quali, soli, el'O­
no argomento di diletto ·per 
le Iplatee, senza surrogati di 
procaci, .belle donne in vesti 
su{)clnte ed in pose .contur­
banti, 

CosI, siamo riandati col 
pensiero al Cappello a tre 
punte, a iDfl-rò 'Un milione, 
Ma non è una cosa seria, 11 

Con "Moglie per una notte" Mario Camerini è tornato al suo genere preferito 
signor Maro, Batticuore c Una 
T01n(tntica avventura: tutti 
film fil'mati da Camerini e 
che di lui hanno lasciato 
t·raccla nella storia della no­
stra ,produzione, 

••• 
J..'ultlmo film diretto dn 

Mario Cnrnerlni è Moglie per 
tLtHL notte, Esso \Si l"iallaccia 
direttamente alla migliore 
tradizione della commedia 
brillante, Non ha problemi 
da pl'oporre allo spettatore, 
non ha satil'c da adombrare; 
vuoi cssel'C solo - come lo 

di ANTONIO PIUMELLI 

stesso CamerIni Cl na confi· 
ç1ato - 'un semplice • diver­
tissement H, La polemica sot~ 
tintesn 01 sottop~'odotto che 
imperversa nelle nostre sale 
di proiezione, è contenuta in 
una trovata che non manche­
rà di stupire ,gli appassionati 
del 'cinema: la. LoHobl'1gida 
vI'appare dll un ruolo di don. 
na Ibrutta, di una dimessa 
mogliettina di provincia. 

La storia di MagHe peT u.na 
notte è ambientata nel Gran_ 

ducato· di Parma verso la me· 
là dell'Ottocento. Un compo­
sitore (A1\mando, ,Fl"ancloW 
non riesce a :fat rappresenta .. 
re una sua opera lhiicn; so­
gno di tutta la sua esistenza 
c sua più grande ambizione 
La moglie (Ghla Lollobrigl* 
da), alma segreta di tanti mu_ 
sicisti per convincere editori 
c dIrettol'i di teatro, non gli 
i: di aiuto. Oc-chialuta e mo­
desta, timida e trascurata nel_ 
l'acconciatura, ella non è la 

più adatta ambascIatrice di 
1)\elodie, Gli viene incontro j 

invece, il destino sotto lorma 
di ,una influente personalità: 
11 C'onte D'Origo (GIno C.el.'­
vi), dongiovanni della sltttfl~ 
zione, amico e .favorito della 
Granduchessa. 

Costui,' durante un Viaggio 
in carrozza. incontl'-a Wla bel­
la sconosciuta (Nadia Gray), 
in amena ,passeggiata. su un 
calessino. Le armi di seduzio­
ne deWuomo entrano in azio­
ne, iMa la gIovane donna, con 
una mossa bIrichina, tira le 

li film' comico italiano che oggi scivola spesso 'ncl1a scurtillfà si riaUaccia con {( ~09Ue ,per una noUe» al filone atU'co della 
,commedla brUlante, In '<111 U Camerini si è rivelato ma .. tr. linda «Gli uou;InI, ch_mascalzoDl» e • Darò un mlll""". (Deor). 

redini del suo cavallo e scom~ 
parI.! in una nuvola dì pol\'l~~ 
re. L'ìnseguill'l.Cnto flniiic!'" 
male 11e~ l',audace c:ort(.>gnb~ 
tore, pOlChe la' carrozza di 
D'Grigo, gUidata da mano 
inesperta. si rovescia in un 
fossato. 

Il conle non è tipo da SCQ­
ragglm.'si per cosi Voco. Si 
precipita .in casa del sindaco 
del 'Paese e -chiede noUzle 
della sconosciuta. Il sindaco 
(Paolo Stoppa), dalla descri­
zione, capisce subito cile si 
tratta di Geraldine, l'allegra 
trancesinn .senza scrupoli; ma 
nella sua mente ordisce un 
plano diabolico. Egli è ,lo zio 
di Enrico, 11 compositore; cd 
è anche lui ansioso che l'ope­
ra venga rappresentata. Se 
D'Origo ·cel"-ca la francese, sa 
lui dove 'iaDglleia trovare, 
non senza .giovamento anche 
di EnricO., Cosl, inventa che 
la ,bellissima donna è la mo­
glie di :suo nipote e non man. 
ca di Invitare cordJalmente (o 
IlmmlocQ malizioso) ii conte 
Il casa del musicista. 

Per poche ore. le due don­
ne si llcambieranno l'ide'nti­
tà~ Geraldina si fingerà ma­
gHe di Enrico; la vera ma·· 
glie, OttavÌa, -si reca nella 
villa deUa cortigiana, 

l,a serle di equivoci che da 
questa situazione scaturisce, è 
facilmente immaginabile. Ma, 
alla fine, tutto si accomoda 
per il meglio, L'opel"a, rap­
presentata, ottieno -uno strllor .. 
dinarl0 successo; Gernldina 
parte ,per Parigi; Enrlca sco­
pre che sua moglle è più bel. 
la di quel che sembraVA e al 
conte D'Ori,go... rimasto a 
bocca asciutta, non resta che 
far -buon vlso a cattiva sorte, 

Antonio Piume III 
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""." ! ., 
Inlerpr.ele del film M.G.M. 

"Ivanhoe ., 

COME Eltzubef/J h'llor 
SIATE UNA bel/ezz(j /IIK 

Ella dice: "Uso "t"'pre il Sapone profumato L ti.' " 
Accre::;ccte il VOHotTo fascino usando ancho Voi il 
Sapone! profumato Lux. Il suo candore è garanzia 
di purezza, la :H1it ricca schiuma dona splcndor,e alla 
carn<lgillne. Con Lux la Vostra pelle sarà tutta 
permeata di bcUc;I,za j 

9 "ftelle"ru 1() fOnO del/o rfe!NJ pONe 

Il.1., IL SAPONE 

""~ DELLE "STELLE" 
ILSt\PO~E Pj{OFU~I.-\T{) PIÙ DIFFUSO :\EI.;\lo:"\/)/I 

~ UNA SPECIALITÀ LEVfR. 

. 

SI ALLESTISCE UN GRANDE spmACOLO 

11114 

Michele Galdieri prepara il debutto della sua 
Linda WhUe e NYla Dover. Due nuoVe canzoni 

Che MidlClc Gnldiel'i - ol­
tre ad l'ssere il nostro mig1ior 
autore di riviste - fosse an­
che lltl lìlosofo, non lo sape­
vamo. E l'abbiamo saputo ieri 
s(;)'a, a Palnzzo Brancaceio, 
dove, !HH' l'llppunto, Galdieri 
~ prova" la sua ullima rivi­
sta. Una rivista che è tutta 
lIna 'i novità n, dalla trnma 
(cd 6 qui che abbiamo potu­
to constatare la ... filosofia del­
l'autore) alle coreografie dal­
la creazione del vuri u ,perso­
naggi!l, all'abolizione com­
pleta di lm8 delle cose più 
antiestetiche della rivista J:1 
genere: il siparietto, 

Cominciamo dalla trama 
che Galdieri - voce sommes~ 
sa, al'Ìa Ilswrtn, ispirazione 
nello sguardo - ci ha ràccon­
tat.o. La sua rivistR ha 1ma 
SC(Jna ba~e, una piazza, una 
grande piazza con tutti i pal'­
tl~olari di una vera, grande 
})mzza, che rapprescnta la 
vita; la vita che si muove 
orn lieta, ora dolente, ora 
prepotente, ora rassegnata, LA 
del folletto Till, rappresenta­
to dalla soubrette più dina­
vitn piena di difetti e di qua­
lità. di rumore e di silenzio, 
di bontà Il di cattiveria. Ecco 
tutto: ecco la trama· ,che poi 
si snoda in mille, episodi, al­
legri, tristi, movimentati, pos_ 
stbl1 i e Impossib11l, L'arrivo 
mica d~l mondo, Nyta Dover, 
che spJJl'ern a tutti -' sem:u 
il minimo pudore - i p\,!~ t(~­
golezzi più spiacevoli, ma più 
veri; l'arrivo di Pompeo 'lre­

'molino, ovverossia lui. il l'l! 
della rivista, Carlo DUPPol'to, 
nelle vesti di un gio~ator,~ di 
hUlw-baU, a significare )'" ul­
Un'Hl moda ", l'" ultima paz­
zia" della nostra gcnel'Hzio­
ne; l'ingresso di Linda Whitc 
(con Nyta Dover, In prima 
donna della rivista), ,che è 
una ·gustusa parodia dci soliti 
ingrcssi delle- sOltbrettes, E 
tanti altri episodi, che Gal­
dieri illustra in tanti quadri 
che ci scmbl'n di vedere, con 
le sClle parolc. 

J .. a Pif!ZZeL però non si vede 
a Palazzo Brancaccio; la ve­
dremo al l' Sistina" quindi, 

nella serata del trionh!l~ d(!­
butto della compagni;:., ch!! 
avverrà ai primi dl ottobrc. 
La compagnia ,compn~Il(ll' un 
cast (S~ così si può dire, par­
lando di riviste) cCCe1.iOllalc, 
A ·cominciare dal su.) "re ", 
passando per le" l't·g:ìnc ", 
scendendo ai ff principi ", ulla 
u principesse ", ai " ciambolln.-

bel lancio nella l'ivista: Gu·· 
Icazzo Benti In sua nfl'crnw­
zlone più "decisiva H: e. h· 
altre soubJ'ettes cantanti. at­
trici e soubrettine, da As:mn­
t,L Nucci la popol,u'issimu e 
bruvissima 'I Romaninu" ti 
Isa Bellini, da GIndis Pope­
sco a StreIsa Brown, eia Pri­
mal'o~a Batlistelln a HelellC 

8h'l) di Galclicri; {~ per Ilon 
llat'lnr(' di Valerie Camille c 
cii Huddy 'llhompson, che il 
celebl'C cOl'eogrn{o americano 
Paul Stefl'l'n 'I1n unito nd­
l'attrHzione "Paul Ste/fen, c 
- f,er l'appunto - dò che 
coln.ifice, -ciò t'ht~ Bulla subito 
a,qli occhi è qUL'sto ritmo, al 
di fuori del singolo valore di 

Ecce qui al tnvoll/lo le sinIo maggiore di questa grande oon.t1ngnhl. = Michele Galdleri tm Il Maestre 
PAsquale Frustaoi e Carlo DalJllorto, Nella folo a deslra I l'ulUnlo n destra, Ilo/mllto a Dapporlo, Q il 
Direttore. Generale Amministrativo Ello QlgàlUe: si sta dillotllclltlo $ul colore dei duemila motri di vel. 
h~to ohe sO~~ijno Ilor unII scena. In questo nuovo grande spettatolo di Galdierl tutte le stoHe sono quanto 
di ll'I~grro I .. ~du8trla ltal!ana IIIIQ offrire in fatlo tU scenarI, di coslUmi e dI «tollllttes li. Basti dlro C11l1, 
tra I altro, c è un Sipario por il quale sono occorsi bon seicento metri di Ilm!sslnla seta conIale ... !l!oncln' 

ni H, ai "cortigiani Il, Hll~ 
«dame di cOI·te ", .(li "caVlt­
lieri )', Carlo Dopporto, si;jno_ 
n.! indiscusso della rivista ita_ 
liimn, avrà nella Pirtzza lu ~Ud 
miglion' ',intel'pretuzionu ,,; 
Nyta Dover il suo più impor­
tante u ritorno n; Linda White 
il suo più bel l' cavallo di bat­
taglia,,: Giacomo Rondinella 
claUtI voce d'oro il suo, più 

Sedlak, ael Aurora Banfl pl'C­
ziosu per movenzc t~ i(razia 
di rccitazione tl'ovcrannò nel­
In PiC/Z;;'f] il loro l'asso nella 
manica ll, 

Per non parlare 'Poi di }'ln· 
l'enct' c Fl'ederik, la céld)l'l~ 
coppia di danzatori che 1(1 
scorso anno furoreggiò nl~IlH 
rivista di Wanda Osiris, c che 
quest'anno è numero esclu-

ogni danzH1ore, e della musi­
eH. Hitenimno che mai prillltj 
di Steffen il teatro di rivistu 
in . Italia abtia espresso cosi 
altl, ed originali valorj Ilrti­
~ti('i. 

Se Ilerò le eOl'eogl'<lfie han_ 
no UUiI, parte di primo piallO, 
no.n. b(~()Ana anteporle alla 
ml1!-lICiI dùllll rivi!-ltu stessa, 
che il maes.tro Pu~quale J,i'1'1.I-

GIORNO E HOTTE ~l'o.ble!l:1n ~est~nuto Il Huscit~I.- ,na Anna .:Maria Piel'ange1i; 
re 11 .plU VIVO mtel'esi>e. le plU~Ll;;t Pudovani prende parte 
a.:cese polemiche: l'ingiusti- Eli lìlm Totci e le donne, il 
zm de~la formula che assolve ruolo so.stcnuÌ(1 da quella 
"P~~' IIlsuf~cienza di !')r~)\'c: sa!1tu cl} Len, è quello di una 
(:. o} IIlsufficlCnza delhl glUStI- del'lI eh terzo ordine che COl'_ 
Zia st.essn nd as:;olvero il suo ca cii runmaliarc il principe 
wmplto. impel'lltol'C!; Luc1nllO 'l'ajoli, il 

1~I<Ollll l'\\V<O<OID I~<O~IA\~A\ 
Chiusa la parentesi Veneziana, si ritorna al lavoro 

Ln parentesi veneziuna si è 
chiusH. Si è L\:JCl'Ì!l quella 1'0-
lluma, hmghis.qimn, densa eli 
fflH~, eli EivvenimenU e. Iquel 
eh c- è peggio, di film di pic­
colo cabotaggio. 

Però, che cosa tltl1e lu pa­
rcntesi, sono i p.nrflventi d.cl­
In vita,'le \!lhincdaie delle ce..:. 
lobrHà in pericolo. delle l)er­
sone' In \'istn che 'h<lnno ,bi­
sogno di un 'llÒ d 1oblio. 

di GIUSEPPE PERROHE 

giUl'iu che ha }ncmiulo l:uTO- fìlm in Am(!rÌ':a, c'è chi dice 
pa '51 che vol non avete <111- per dissensi, c'è c'hi sosthmc. 
cora VJsto, ma <luundo vi (:11- .){~l' colpa delle macchie sola­
pita .andateci :perchè nella \'i- l'i che, a dire dci criminologi, 
ta ,bisogna vedere tutto, alCcentuano la follia omicida 

Dc Sica non farà più, al- e i cattivi pensicri. 
meno pr!' ora, l'annllllciuto In compenso il caro Vltto-\ 

l'io dil'igcl'à n Roma Stazione 
Termini, film che doveva es-, 
Epre l'eulizzElto dn Pau] 
Graetzel' con Murlon Bl'ando 
-l pl'otagonista. 

Per confezionarli ade.$luuta­
'11€'nte Sta;:;ione Termini Vit· 
lorio De Si':f1' si è assicurato 
la partecipazione di J"cnn:f()r 
Jancs gentilmeme :!edllb\ dal 
signor David al secolo ()'SrJ.z­
nick. 

,protagonista mn~1.!iJil·.' un 
vecchio' amico: MO'ltgomel'y 
Clìft. 

Sulla scrietà della reallzza­
.done del sLiddetto film ab­
biamo una prova; Do Sica ha 
telegl'afato. a Nino Misiauo 
suo fedele, çHrettore dì pro~ 
duzione, pregandolo, di tf'Uer..:. 
si pronto per la flne di ot­
tobre. 

TernI. patria dc110 stOl':ico 
'raclto, nota nell'antichità COn 
il nome esistenzialista ezian­
dio facoltoso di Interamna' 
Nahars, v.ivc in (iUesti glorill 

ore eccezionali, 

Tutto ciò spiegl\ l'agitHzio- ounh! ha prcso parte <11 film 
Ile dei cittadini di Intenunna l)OI! L01'cIIW travestito' du 
Nahal's, m1. 130 sullivollo ct~l prOle con Lpn Pado\'fmi tm­
mare, i quali sentono, J~iustn. V(!!:'tita da moto::!Ìc1ista della 
mente, tutta l'importanza di morte; Rossana Podestà t1'a­
CrOitOCCl di un 'clrtitto al qUR_ vestita da Rossana Podestà 'c 
Il' partecipano molti opol"ili AndrcH Checchi travestito dfl 
delle acciaicl'ic, nOllch~ il Chee~hi Andrea uttualmenic 
bnlv.o Gianni Snntuc~io, lo impegnato in w{ JUm diretto 
spol'lmel1tato Saro Ul'zÌ, Lo- da Lionello De Fclice ul qua­
ltla Braccini cd infine In sim- le partecipano anche Anto­
patica 'Linda Sini, UIl'attl'jC(~ nella Lualdi, Bruna Corrà 
pal'Ueolul'mcnte dotata, desti- Fulvia Frnn::o, Ge})pa (l Vlt~ 
nota, dopo questo film, il l'i· torio Sani poli. 
chiamllre il .più vivo interes- Questo film, che è l'auto. 
se del pUbblico C' della cl'lti~ bio,~rafla di Taloli, salvo le 
ca sulla sua nrtc e sulla sua o[.'pol'tune variazioni di ,cm'ut-
')crsona, fii 

l'l'a ))ul'entcsJ, Linda Ò I"n_ .crc c nema agl'alleo, (.o de.:;ti-
b .. nato a colmare di gioia le 

to l'ona. legioni di ammiratori del su-
l ruoli tecnici del .film COll_ pq'luciallo. Titolo del film II 

tcngono NlllO ,Mislallo che tra l'OIllCtm:o della mia vitet. 
Sequl e De Sicn non sa chi 
"scquire" e Augusto Tieni Concludiamo quest'c nostre 
un ottimo operatore che ha note rivolgendo un'a viva pl'C­
già dato .convincenti pl'ove ghiera alla 'faceta tenutaria 
della. sua preparazione, dell'ufficio postale di Viu dci 

Di Mario Sequi diremo so- Piatti Voiallti 16, perchè vo­
lo che c.i è apparso in. ottima glia cortesemente inviare 1'0-
Conna deciso Il fare un buon duso tdegl'amma al Consor-
111m, zio Giovani Tl'eattrici - Riv{l 

degli Schiavoni' 1022 - Ve. 
nezia, 

E poi, come' farcb-bero,. .. tan­
le belle fanciulle a vivere 
senza 'parentc.sl, senza paren­
h!si ad una vita casla, priva 
dl emozioni; parentesI nnn 
monotonia di undici mesi ;) 
Roma con poche, l'are evasio­
ni a Fregene e a Fiumicino; 
come potrebbero tante picco­
le Mlss, tante stelline, tante 
mondulline. tante ete:rine, tan­
Il: ,attorJni, tanti giornalistini, 
tanti- cincastini c regi sUni e 
produttol'ini e cincamatol'lni: 
come potrebbero, tutte ,que­
ste ,cratur'e' del 'buon Dio. 
prescindere dan'ampio respi­
ro. di Venezia, senza i tripu­
di dene cene li invito all'b;-...::-· 
celsior, ,senza. 1 bagni al Lido 
e le fotogrlifle 'Vicino alle pCr­
sonalità'? 

A Terni infatti" e prcdsa­
mente nelle acciaierie, s~ fa 
un film Cronaca. di mI delitto 
peI! la regia di Mario Sequi 
e la collaborazione, Coilsulell_ 
za e sceneggiatura di France­
sco Carnelutti, l'insigne giu­
rIsta che onora l'Halla, 

La batlsfenl del professar 
P;'card, attualmente in lavo­
razione jn un 'capannone del­
le ncciaiol'ie. non 'Piglierà 

. p..nrte al rfllm. 

II V,j 1!0 visto, care pfcchw 
fIL IUV01'O per erezione Vost'ra 
carriera., Brave, bral1C ed 
eroiche, :piccole mie, $010 cost 
si atJrono le grrtndi s'trctde, se­
Y!ti.trtte a, battere e ricordate' 
che, dopo tutto, santo è l'a1'~ 
venil'e ", 

Viva dunque, viva Vene­
,da,' Reg'na dell'Adriatico e 
città del Leone, viva 'Venezia 
città sacra al Risorgimento 
italiano e viva pure Quella 

Sulla terrazza de:Il'Execelsio.c, durnnte 
nQI Bruna CorrA' Ira 'Mino" Doletti e: 

il Festival 
Giuseppe 

venezjn~ 

PerroJl~. 
L'nssunto del ,film è quanto 

mai importante cd agWI un 

Ed o"ra' 'poche, ,brevi notizic' 
è proba'bile ,che al 111m I fi.~ 
fili non si 1,endono seguirà il 
film Le fioUe, invece, si; a 
P,ositano, per un periodo di 
!'1o)JOeo, la vaga attrice Italia- Giuseppe Perron .. 

I. 
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Piazza" con Carlo Dapporto, Palli Steffen, 

staci saranno presentate da Giacomo Rondinella 

staci ,ha Ideato c dirige con 
amore e .passione. Ci sono fin. 
z.l alcune canzoni inedite che 

. bisogna ascoltare in. sìlcnzio, 
quasi religlosainente. Una di 

'esse, in pUl'licolllre, ci hu col­
pito: era unrt canzone napo­
letana, nccol'utn, tristissima, 
pienn di amore e di vita; una 
canzone nella quale Galdieri 
ha messo delle parole- indi­
menticabili e che Giacomo 
Rondincllu ha cantuto in W3-
niera indimenticabile. Ed eta 
vestito " da casa"; c dietro 
n lui non c'<,ra lo scenario del 
g Sistina". e lo accompagna­
va solamente il piano, non 
un'orchestra! Non crediumo 
di esagerare an'crmando elle 
quella canzone ò destinata !\ 
fare epoca, come del resto 
tutta la rivista. ' 

Della quale rivhiln non bi­
sogna dimentiellrl! nessuno: 
,gli attori - veramente tra i 
,più l'affinati e brHvi del lea-' 
tra di rivista - Gino Ravllz­
zini, Toni Ucci, Mnl"io Azzel­
la; il corpo di ,ballo sia fem­
minile che ma,schile (in par­
ticolare 11 giovanissimo Ed­
mard Flemmlng, tanto simi­
le a un eroe wichingo). lì:: non 
bisogna dimentkal'c l'ammi­
nistratore Elio Gigante, jJ ~e­
gretario Tonino Bau, i bm­
visslmi u maestri" dell'or­
ohestra, dal DJaestro Mario 
Zocchi a tutti ,gli altri, Je 
sarte, ,gli elettricisti, ì mac­
chinisti, gli attrezzisti e -
infine - il direUore genera­
le di scena comica Emilio 
Brunetta, 

Erano tutti li, Cl Pnlaz:w 
Brancaccio, divisi fra il sa­
lone dove provava il C01'I>O 
di ballo" sotto la din'ziune di 
Paul Stefien <Che ottiene 
grandi risultati in gl'un purb~ 
per la ferrea disciplina che 
fruDone ai suoi danzatori), c 
una sala pitl piccola dov() 
cantavano Rondinella c Nytu 
Dovcr; hanno un duetto. Ny­
ta e Giacomo, che è tutta una 
presa in giro delle can7.0ni 
moderne scipite, lmpl'rniata 
su una musica plncevoIr.' c 
orecchiebile,' n~ltmalmentc di 
Frustaci. 

Alla Barzizza sta spuntan­
do il dente del (fi,udi:do - Con_ 
tinuaz. da pago 7. 

ln un oltro salotto, invece, 
Galdieri e Papporto diJ')cute~ 
vano animatamente su qual­
che particolare della Piazza, 
e sull'ingresso iniziale del 
primo attore: un ingresso 
scintillante e movimentatissi~ 
mo, festoso e degno in tutto 
e per tutto di Pompeo Tl'e­
mo1ino, ,giocatore di base-baH 
fino a che dura,,,e poi di boxe 
fino a che conviene, e poi 
ancora di tutte le varIe lotte 
della vita; una vita che si 
s\'olge in una piazza fino a 
che si .Identifica con essa e 
diventa La piazza, E In que­
sta piazza ,c'è un orologio ,che 
parla, e ne racconta la storia, 
ora allegra, ora triste, ora 
possibile, ora impossibile. 

• • • 
Ma abbandoniamo per un 

momento la piazza e Carletto 
Duopporto e rechiamoci, con 
Giacomo Rondlnella c Pa~ 
squalc FrustacI, In U11 "\ngo .. 
lo nascosto di palazzo Brnn~ 
caccio, a parlare di musica, 
naturalmente, magari infram­
mezzando un commento, a un 
vocatizzo del nostro celebre 
cantante. 

Rondlnella è ormai famoso 
in Italia come - se non .più, 
per' esperienza e "anzianI­
tà J1, nonostante la sua gIova_ 
ne età - Teddy Reno ,e 
Luciano 'fajoli. Oltre alla ra­
dio e in teatro, ha debuttato, 
c piuttosto felicemente, anche 
nel cinematografo. Chi non 
lo ricorda, alcuni anni fa, in 
Natale al CCLmpo 119? Nè gli 
spettatori lo potranno dimen­
ticare quando vedranno La 
citta canora, la sua ultima 
rntica, a fianco di Nadin Gray 
c Maria Fiore, Rondinella pe~ 
rò ama particolarmente il 
teatro, cd è nel teatro che 
ha dato e' da le sue migllorl 
interpl'etazioni, 

Nella piazza, insieme con 
il maestro Frustaci, avrà 
"venti minuti l> tutti per h:.i. 
per il suo pCl'sonalissimo sti­
le di cantante raffinato, Sen;' 
70a contare lo sketclte con 
Nyta Dover e la sua 1)l'esen~ 
tazione. Va molto d'accordo 

col compositore delle • sue. 
canzonI, e del resto con Fru­
staci chi' è ,che non andrebbe 
d'accordo? 

Galdleri non ha bisogno di 
dirgli nulla, sulla musica che 
deve <f creare~; gli dic,e 501-
h,"nto che deve trattarsi di 
una musica, triste, o allegra, 
lunga o .breve, napoletana o 
~ italiana l' ••• E Frustaci non 
risponde che un breve: ~ ob­
bedisco ", dopòdlchè mette in 
moto le sue mani e la sua 
tristezza, o la sua allegria, o 
la sua anima" napoletana ~." 
re naf,cono le bellissime ~an­
zoni che tutti hanno applau­
dito: e nascono le canzoni 
inedite che, frn pochi mesi, 
lutti .coloro che avranno vislo 
La piazza. canteranno sul 
tram, in ufficio, mentre si fa~ 
l'anno la barba, mentre a~,l)etw 
feranno la loro rAgazZa' al· 
l'àngolo della strada, 

Hlnolchka 

'" 
• Ecco i titoli <II alèunl del film 
del Grupno che In Ro.nk presen~ 
terh nella nuova Stagione In 
Italln; l..'lmpoTtallZ'a di chiamar­
si El'llesto, tratto dalla famosa 
'commedia di Oscar Wllde, cHret­
to da Anthony Ausqulth ed in­
terprelnto da un complesso per-. 
[eHo (II film è Malo presenlato 
alla Mostra di VenezIa): Stu­
penda conquista un technlcolor 
che narrn la storia vera di uno 
del pionierI della elnemntogra~ 
fla. WlIllam Frlese-Greene, im­
personato da Robcrl Donat; a/w 
gola e Gigolette, un film a epi­
sodi tratto da tre novelle di, 
Laugham; La colpa det mari­
naio, un dra.m.nmUco Iilm Inter­
pretato dal giovane attore Dir" 
Bogarde, 
• Il cappotto, di Alberto LnHua­
da con n;enato Rascel; Menzogna, 
di Ubaldo Maria del Colle con 
Yvonne Sanson; Il tallone di 
AcllWc con Tino Scotti: Ciii è 
senza peccato e Btt/ere. questi 
ultimi due altualmente In lavo~ 
razione, fanno parte del film 
che la Tltanus distribuirà nella 
Stagione 1952-53. SI tratta di 
fUm italiani di grande richiamo 

maglietta. Il suo braccio cosi Fu quando venne servito il 
~en' tornlto c, anch'esso, He- • gelato - una Testa di Moro 
vemcntc Uibbronzato, lasciò - - che Isa Barzlzza tacque. J 
vedere la muscolatU1'Q cla~ gelati sono la 'Sua PBssJone, 
sUca. Ma, dopo -due cucchiaiate, 

,Prosegui Bncora: diede in un ,piceolo grido. 
dovrò, di nuovo, p3fmi al la­
voro, con Gnllon'~. E ctovro, 
ttnchc\ rec-armi hlOl'i d'ItvIia 
per a cune scene del nUO"JO 
film", . 

Non stupl nemmeno quan­
do, eletto questo, io non repli­
cassi - -cosi, ·'Per ,certo, twrcb­
be latta· chiunque altro, al 
mio posto! - chiedendole nO. 
tizie e' ragguagli sul suo la­
voro e dimostrandole, più o 
meno Ipocrltamente, chi sa 
quale interesse. 

I Proprio peccato che io '. E' il dente del ,giudiziol u 
debba partire d,omani. Ma, in disse a mo' 'di spiegazione .. E 
questi giorni, m è venuta idea s()ggiunse' I Mi sta- spuntan~ 
di costruirmi, anch'io, una cl!-~ do C, quando mangio 11 ,ge· 
setta qui e qui venire. R rl~ lato mi fa male. Però quew 
fuglarml nelle ;pause del mio 'sta 'Testa di Moro è troppo 
lavoro. Pel'chè questo, sl, che buona! Il. Concluse: • Al dla­

'_1è un vivere delizi~ol Mare, volo 11 ·giudizio e il sua den­
sandolillo -e pesca subac- te! •. 

t Sa? Il continuò I Ho im~ 
parato a nuotare anche Bot­
t'a-cqua! Con la maschera, 
s'intende. E da.pprima, mi 
sembrava chlio dovessi anda .. 
re a fondo. E' ,bellissimo ~, 

lo ,già sap-evo che Isa Bar­
zIzza non s era confusa tra gli 
.tnobs della. Canzone del Ma~ 
re ", ma, sIn dal primo gior~ 
no, aveva Ipreferito e le ca~ 
lette e le minuscole splagget­
te solitarIe, meta preferita dei 
veri appassionati der mare. 
Ma tacqul, anche a <Iueste sue 
--parole, ,Perchè seguitasse '8 
narrare., inconsapevole, essa, 
di !parlare con .un ."ecoh1o 
,giornalista che -grandemente 
si divertiva nel trovarsi a tu 
per tu 'Con la bella e celebre 
ra·.a:a~za, in vena di sincerità, 

Prosegui: 

quea l'. Terminato il 'primo gelato, 
'~ " Oh! ~ dissi • se lei s~ _de- si volse verso Gianni - figlio 

tlicherà allll pesca subacquea, di Assunta _ ",he passava BC" 
qui, in sJ(ecle verso la Cara canto a noi, disse: • E, a mc, 
di lUo, c è <la scoprire l!rBn niente :gelato? _. 
copia di relIquie in bron~o, Gianni ,guardò il piattlno, 
in urgento, dell'epocR roma" vuoto, dinanzi a Isa, disse: 
na R, /I Ci marci, tu, col gelato! n. 

Si voltò, a quelle pillole, Ma, subito, tornò -con un ge~ 
verso il slmpàUco giovanotto Intona dQPpio.' 
in magl1etta canarlo, rtis:m; Ili quella s'appressò al no-

M Hai sentito? BLsQgna pro~ stra tavolo un signore in pnn-
prio torJlare, allora~. . taloni blu in maniche di ca~ 

In qufna s'avvicinò Carlet" mieia, dal' ventre pronuncIato 
to reggendo Wl piatto, ave e mal rattenuto da una cintR 
era ,la 'Pizza - -speclnUsslma di cuoio marrone ,che, volgp.n~ 
- ,che ,fanno s01l;>anto peT lui. dosi n Isa, disse: 
Ne ta·gliò una fetta, dlssC\ vol~ w A ottobre, che lai? _. 
gen-dosi a Isa: . Isa Barzizza rimase col cuc~ 

~ Assaggia questa! Sentirai chiaino a mezz'aria, disse: 
che deliziaI... Il' A ottobre, nulla _, , 

Era il ,picc. 010 onore che, ad RepUcò quel tlpo di indu· 
ogni conve!!no d1amici, Car~ strialone: 

1~~RA\t\t(A\((I~ . . 

I E ho scoperto anche il 
sandollno. Già,- non le sem-­
brl buNa, ma soltanto qui mi 
sono accorta quanto sia diver .. 
tente andare lungo la coata 
dell'isola. in ceroa delle acque 
più care. E mI son fatta, 1 

,muscoli, sa?_. 

letto usa alla più bella. Co- • Potremmo allora combf~ 
me avviene, ad un dipresso, nare qualche 'COSUCf.lj~. Magn­
alla caccIa della volpe. con ri un iUm con Chiari _. . 
gli onori della coda. A quelle .parole, io m'a17.ai, 
, La convérsazione prese gli m'inchinai aUa hella ragazza, 

altri commensali, uno dei m'inchinaI ,alla ele~ante ltew I Dall'alto. in ba .. o: C.rlo D.PII!)rto t Lll1da Whl.t, In un momento di pal.lU. delle prOov8 della nuova. 
quali accennò -al mal di ma- nata e, lemme, m allontanai ,grande rIvista di Michel. Caldltn, ohe .1 SUII •• uono per dltOl e p.,.lno par qu-aUordiol 01"11 al giorno 
re. Fu, allora, ,gran dIscutere da quel tavolo. Mai e poi "n.1 .... fotl 8110,,1 di Pala,no IIr.noaooloi Il oellbro cQrlO,rafo .merl~no Paul 8tln," m-tnua prova oon 
di monsoni, di GoU~ di Leo,;. mai io infr.ap.,gerei la tradi- alOUfl1 etementl del corpo. di ballo un ,n~ovo 'lu'I"t1v~ pal~ol 0(10(1. Nrta Doveri ha appena finito di 
ne, <ti Golfo di BIscaglia e zione de La CammereUa. glrart un fIInl nolla parte di protagonista e *lbito h" comlnolato III prove di t.oubrett~ "lilla grande 

Stese 11 braccio .sinistro, Ti .. 
rò su la m.anica della leggera" 

delle tempeste nel Golfo ~I Vittorio Foschlnl Qompagnla di Mleh_'. aaldler" con 'a r .. l. di Mlohellll GRldlerl, H)lta Dour .. Il ·tenort ROItdlJ1-&lIa 
NapolI,. pl'ovano uno IclntlU.rHe duetto, AI plano: è l'autore delltt bellll8lmll mu"~oa della rh,.t., il M. FnttlaeT 
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Dodlì Dtuanll e Paolo Cadini sono i protago.mtl . dt.l film «La storia del' Fornautto di Venezia ». Gli altri lntupretJ sonaI Maf1d1a. LQUi, Marco Vicarlo, Arnoldo Foà, LucJano 
R~begglanit T .. ods GiZ2it e: VIra Silentl, Il rtlQ'lt5ta è Solito. Paolo Carlini inJded presto n film «Bspiazione.» con Iea Padovani, con l'organizzazione di Secda e la regIa, di Volpe 

ROBERTO BIIRTOlOZZI: 

POLVERE DI ~TELLE 
PERÒ, PIlRON7 

A Hollywood si ,pensa se .. 
rlamente di fare un -flIm sul­
la vita di Eva Per<m. Il l.ra~ 
gieo destino di questa donna, 
amata e odiata al tempo stes­
so da mUioni di personet in­
curiosisce e atUra 11 mondo 
dei cineasti. Sembra <che l'ldea 
sia dovuta a JOAn Fontaln~, 
ed è logico: l'attrice, _ambi­
ziosisslma, ,già si vede trion­
fare nella parte di' Evita. 

Ma non solo gli americani, 
anche.1 .francesi hanno _avu ... 
to lo stessa idea: Si dice, In­
tatti, che sia stoto preparato 
un soggetto. simile da ,presen­
tare n Edwige Feu1l1ère. La 
grande' attrice francese non 
sarebbe allena' dall'accettare. 

Fin quI \uUo bene, M. ehI 
sosterrà la parte di Pero-n1 
Il Presidente ar,genUno In 

persona? Né Joan Fontalne, esperienzA, ,perchè sempre 
nà Edwlgc ,Feuillère osano cos1' è stato quando ho lavo­
sperarlo. rato con Chita e con Tomba; 
TARZt\N ,DELLESCIMMIR polevo eSSere In quel film, un 

grande attore nessuno se ne 
accorgeva, tutti: presi com'e· 
.rana dalle, ,grazie della scim .. 

Un ,settimllnale di Holly­
wood, nella rubrica riservata 
agll attori, ~ha rivolto la se~ 
guente domanda: • Qual'è U 
partner più dannoso che un 
attore o un~8ttrlce_poBSa ave· 
re 'n un ,film?-, Ed eQ,co la 
rIsposI. dI Johnny W.elssmul. 
ler, il vecchio Tarzan, che ha 
torminato- di glrare VoodQo 
Tlge-r. 

.. Il partner più dannoso 
per un attore è una scimmia 
ammaestrata. Essa non ,ti dà 
reapiro, ti Tuba anche 11 più 
piccolo' effetto, perchè ognI 
gesto cile es.!IPo .fa, sia pure 11 
più stupido, attira -lo spetta. .. 
tore~ distogUendone l'atten~ 
zione dall'attore. Parlo ,per 

mia ammaestrata l. ' 

.. Che vuoI dire tante volte 
la generosità degli anirn.alU_, 
na coneluso n settimanàle ,hi 
una nota del Direttore. 
UOMINI O ASINI? 

Un • 'cronista mondano ,ha 
domandato a Ursula ThiesI 
attrice nota per aver rl-flutato 
di interpretare parti in cui 
doveva ~omparire vestita uni­
camente della !propria -bel~ 
lezza, quale fosse 11 suo ar­
gomento preferito di conver_ 
sazione. -.Gli uominl_, ha ri· 
sposto Ursula. Essendo sfug­
gl~ al oronlsta un ohI di 

meravJgUa, l'attrice ha ng~ 
gi~mto candidamente: J~ Na­
turalmente gll uomIni calzati 
e vestiti D. 

SIIAKIlSPEARE, QUESTO 
SCOI~OSCIUTO 

P('r rialzare il morale di 
un "giovane scennrlsta a cui 
era stato nettamente rifiutato 
Un sog,getto, Cecil B. De Mille 
ha raccontato quest'aneddoto: 

.. Una volta ero in lite con 
l miei produttori perchè essi 
si limitavano a realizzare I le 
sole' opere di autori celebri 
disprezz~ndo quelle di autori 
sconoscIuti. Volli fare un'e .. 
sperienza. Stavo mettendo in 
scena L'aln.mirevole Crichton, 
Una commedia di James M. 
Barrie, ribattezzata ,per l'oc­
casione Maschio e Femmina. 
Presi una copia de11avoro. lo 
inviai alla sorella della mia 
segretarIa che abitava a New 
York ordinandole di Ibatternc 
pIù èsemplarl e mandarli col 
SUo nome a' ,tutti gli sLudi, 
com,preso 11 mio. Tutti lo re­
spinsero con questa scritta: 

I DIsadatto per un film", E 
pensare che 11 Consiglio di 
AmmInistrazione aveva meti­
colosamente studiato e aru>ro­
vato lo stesso ,film che io sta~ 
vo girando. 

/( Ah, signor De ~i1lel que-

• Il Ministro Pella, dhrante n 
suo recente vIaggio negli Stati 
Uniti, ha vIsitato gU stud.l del­
la Metro Goldwyn Mayer. ~ 
Culter City. Dopo aVer assIstito 
alle riprese del film BaUlé Cir­
CUS, Interprelato da Jne AUison 
e Hwnphrey Bogart, e G!uUo 
Cesare, diretto da Joseph Man .. 
klewlcz. 11 Ministro e gU altri 
vl$ltatorl hanno, preso parte ad 
lUla ,colazione. IDrano presenti, 
tra g11 altri, Carey WiIson. San 
Zimballst, produttore del Qua 
vadfs? Anna Maria PlerangeU, 
Vittorio GaSSInann e Shelley 
Wlnters. ' 
• Il Ministro dell'InduStria q de-I 
Commercio francese, Louvel, ha 
annunciato un nuovo plano per 
l'aS$lstenut statale alla produ~ 
zlone cinematografIca nazionale, 

sto è troppo., rispose triste 
lo scenarista, • lei mI sta 
chIedendo di diventare Sha­
kespeare ;per vedermi rlftuta­
to un so.g;getto dal sUoi Jlro­
duUori " 

Roberto 8ertolo%%1 

che verrà attuato nel prossimi 
sei anni. 
• La Società Chatedral Film di 
Hollywood, diretta dal Scaerdote 
James K. Friedrlc, ha In pre­
pnr~e un fllm" sulla vita di 
Gesù Cristo. dal titolo Day 01 
trhLmph.. La realizzazione do­
vrebbe- essere a colori ed 11 film 
dovrebbe andare in programma~ 
zlone a Na'tale. DI Day Dj tr!umph 
è In preparazione anche un'edi­
zione per In tetèvlslone. 
• SI è costituita" a -Vlenna, unii 
Società Internazionale di Sclen-" 
ze Cinematografiche, col pro­
gramma ,di approfondire lo stu­
dio del cinema princIpalmente 
sotto l'aspettG storico, sociale, 
estetico e psIcologico. 


